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INDACATI ACCETTANO GU AUMENTI A RATE, It BLOCCO DEI SALARI E FI'RMANO 1 CONTRATTi DEGLI EDILI 

OPO GLI INCENDI, IL CONTRATTO 
ùessa 
~ che 

I EMERGENZA . VOLUTO DAI PADRONI 
~~~ vescia,mo subito i'I tentativo vigliacco di 'tiquidare i contratti con le fabbriche vuote. Aumenti scaglionati, fuori 
firrnalga-base, legati aUa presenza: questa 'Ia sostanza del contratto dei chimici e degti ediH e poi blocco de'ila con-
unque • L' d d I ItecipalittaZIOne. I accor o sin aca e ra'ccogUe tutti gli obiettivi della contropiattaforma di Moro e della Confindustria 
~ili e 
quaUlOMA, 15 - .E' stato 

raptnduto stamattina dopo 
'ennesima nottata di 
ttative il contratto de-_ 

terven edili. Si tratta del pri
er SO! accordo realizzato tra 
menta:lroni e sindacati per le 
ortatolDdi categorie industria-

segl3he apre la strada a un' 
l FLMaloga chiusura anche 
:0 cor: i chimici e i metal
a dicrccanici. I punti dell' 
istono:ordo del resto parlano 
lluder.aro: il cedimento sinda
dopo 
a pru-------------------
'r arg 
fiche i 
e res;, 
li di 
Ida dr 
vero 
acale 

rClaudio 
ralli 

lo ha Giannino 
o che. 

°ll~t~~ becchi 
giarnr 
ché ' LA'NO 
evaf I 

ov,?vaDggi, venerdì, alle 18 cor
ilttl. , da piazza Cavour in 
nteI2tto da LC, AO, MLS, 
)f~ T;up, IV Internazionale, 

7 maggio, data per la qua
le i vertici della FLM spe
rano di riuscire a svende
re anche H contratto dei 
metalmeccanici. Ecco in
tan to i punti più gravi del 
testo firmato dai sindacali
sti della FLC per gli operai 
edili. 

1) Aumenti salariali : 20 
mila lire con decorrenza 
immediata; cinque mila li
re a partire dal primo a
prile 1977. L'aumento è va.. 
Udo a tutti gli effetti tran
ne che per l'indennità ter
ritoriale di settori operai 
e i premi di produzione 
impiegati; 

2) una tantum: 50 mila 
lire a copertura del perio
do intercorrente tra la sca
denza del vecchio contrat
to e il nuovo. La somma 
sarà data in due soluzio-, 
ni: 25 mila lire, da maggio 
e 25 mila lire da agosto 
1976; 

3) inquadramento unico: 
cinque categorie e sei li
velli parametrali con due 
« intrecci »; 

4) anticipazioni: si appli
cano per malattie e infor
tuni, tramite le casse edi-

, li, con f!radualità di attua
zione. Si applica la cassa 

.integrazione guadagna per 
cau:se merereologiche, da 
parte delle imprese entro 
il limite massimo di 150 
ore men'Sili; 

5) organizzazione del la
voro: il nuovo contratto 
parla >ili: A - diritto all'fu: 
formazione per i lavori da
ti in appalto; B - responsa.. 
bilità in solido dell'impre
sa madre 'per tutte le fa
si di 'lavorazione edilizia; 
C - divieto del cottismo 
quando questo configuri 
un rapporto di lavoro di
verso da,l raipporto di cot
timo vero e proprio; D -
controllo dei delegati sin
dacali su tutta la norma
tiva dell'organizzazione del 
lavoro; 

6) diritto di assemblea 
per otto ore annue retri
butive nei cantieri dai cino 
que ai 15 dipendenti. 

Altri pu~ti dell'accordo 
sono dedicati ai diritto al· 
lo studio, lrll'ambiente al
le scuole edili, alla cassa 
edile, all'anzianità di me
stiere e alle ferie. 

INCENDI E LOTTA 01 OLASSE 

La lezione degli 
operai di Rivalta 

A Torino la stampa e la propaganda padro
nali sono lanciate in una campagna antioperaia 
di grandi proporzioni dopo l'incendio di Rivalta. 
Intanto le 'Brigate IRosse hanno smentito la pa
ternità degl'i incendi, rivendicando invece il fe
rimento del capo Borello; alle carrozzerie di Mi
rafioJ'li scarsa adesione aHo sciopero cc di soli
darietà con la Fiat »: tra le squadre ohe non lo 
hanno fatto c'erano quelle di ·Borello. Ma il fat
to ohe tutti cereano di tacere è la risposta data 
dagi operai di Rivalta. 

TORINO, 15 - La gior
nata di mercoledì a Rival
ta ha un significato esem
plaTe ed una portata che 
va ben al di, là del si.ngolo 
stabilimento. Un attentato 

d] ,Sfarltati Antifascisti e co
m slldo unitario. Domani sa
tro l'te, è stato indetto un 

.idio in piazza 5 Gior-
sindJe alle ore ,15. A Bolla

i que.~ove viveva Claudio, la 
'om~' ha indetto per oggi 
)rdatcO sciopero antifascista. 

cale non poteva essere più 
completo, Aumenti salaria
li scagli.onati (20+5 dal. 
primo aprile 1977), blocco 
della contrattazione, scon
volgimento della validità 
contrattuale, aumenti lega
ti alla presenza. I sindaca- , 
ti si affrettano a chiedere 
agli operai l'approvazione 
di queste infami proposte. 
Gli operai devono respin
gerle ovunque in assem
blea e discutere la aper
tura di una lotta salaria
le immediata che ponga 
come propri obiettivi il 
raggiungimento pieno del
la richiesta operaia di au
menti di 50 mila lire: su
bito e inserite nella paga 
base. Oggi pomeriggio inol
tre i sindacalisti della 
FULC hanno ripreso gli 
incontri con i padroni per 
arrivare, probabilmente en
tro questa notte, a un'in
tesa analoga anche per i 
chimici. Aumenti di 20 mi
la lire a partire da aprile 
(rubando 5 mesi di paga) 
più 5 mila scaglionate (dal 
l° aprile 1977) e legate al
la presenza per i primi 
7 giorni di malattia, bloc
co della contrattazione a
ziendale fino al 30 giugno 
1977, scadenza del contrat
to il 31 marzo 1979 men
tre quello precedente era 
scaduto il 30 ottobre. An
che questa ignobile truffa 
era stata preparata da un' 
ipotesi di accordo che ave
va avuto come protago
nisti Lama, Storti, Vanni e 
il presIdente della Confin
dustria Agnelli. A loro i 
sindacati di categoria han
no finora delegato i risul
tati ,della lotta contrattua
le portata avanti da ·mi
lioni di operai e i risul
tati parlano chiaro. I sin
dacalisti dei metalmecca, 
nici intanto hanno annun
ciato ufficialmente che la 
manifestazione nazionale a 
Roma è stata spostata al 

Fanfani prepara elezioni infuocate 

di marca padronale, il ter
zo alla FIAT in pochi gior
ni, distrugge un capanno
ne; la FLM ne trae prete
sto per revocare lo scio
pero di tre ore indetto da 
alcuni giorni per il con
tratto, il consiglio della 1a
stroferratura smentisce la 
decisione della Lega; lo 
sciopero si fa lo stesso e 
con una partecipazione di 
massa eccezionale. 

l Tor 

; 

Proposta DC di governo d'emergenza - 'la palla di nuo- Limitarsi a demmciare 
l'atteggiamento provocato· 
rio del1a FIAT a partire dai 
comunicati, dalla propa
ganda antioperaia di cui è 
tradizionalmente maestro, 
sarebbe limitativo, Bisogna 
innanzitutto sottolineare la 
coincidenza fra la campa
gna contrO' le violenze e 
quindi' l'uso che degli in
cendi si èerca di fare e la 
fase specifica dello scontro 
contrattuale che stiamo at
traversando. Agnelli gioca 
pesante, gli incendi dovreb
bero creare una cortina fu
mogena per distogliere per 
un ·momento l'attenziOJle 

~ieg MA 
vo a'l PSI ' 

ento gi alle ore 17 in Piaz
: ha Farnese, comizio unita
one indetto da LC, AO, 
è vo!lt1P, MLS, nel primo an
resid rsario della morte del 
rnex pagno Varalli; per la 
attib(ft)gazione della Legge 
:guirelle; per la cacciata di ' 
ha !'Cera e Improta; per la 

i>-ne dlrcerarlone di Panzieri 
se l' tutti i compagni arre

:iiscutlli; per la messa fuori
oliticaWe del MSI_ 
ti dar 

ROMA, 15 - La direzio
ne democristiana ha deci
so di rilanciare la ,propo
sta di: La Malfa per un 
governo di emergenza, con 
a,lcune significative modi
fiche, la principale delle 
quali riguarda la perma
nenza del governo Moro, 
con il quale gli altri parti
ti della maggioranza do
vrebbero concordare prov
vedimenti economici di 

strate',- ------------------------------------------- ------------------
Idosi 
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iberati i compagni 
alvati e S'pazzali 

ularf ILANO, 15 - I com
ro ebani Sergio Spazzali e 
a rn eppe Salvati, arresta-

i! 21 novembre dal. 75 
no stati scarcerati que-

v~ mattina. La mont.atu~ 
tutte Contro di loro, che li 
gr~va imputati di intro
diva Uione e porto di armi 
:i. L, guerra in territorio 
~ RJllano, era stata costruì
~ne e unicamente sulla base 
moct'. un rapporto della po-

:J.a elvetica e in tutti 
pO~S~i mesi i due com~ 

lal ~I sono stati tenuti 
sci~ carcere senza che l' 
adcJPuttoria riuscisse a tro

!l'e un solo elemento a 
e l'efStegno d~ll'accusa, Il 
li iUdice di Como, a, cui 

mite a stata passata l'ìnchie
a dalla magistratura di 

mttO ese, nel febbraio di 
NA t'anno ha sollevato 
NJ\ itto di competenza 

tioni ritenendosi compe
l; ofD,te territoriale a gestire 

are processo. La corte di 
sazione, a due mesi di 

sol tanza, non ha ancora 
tutdelto la sezione che si 

annlfA"," e OCCupare del cornlit
;1 .... S,ulla ba-se, quindi, so
i. dI ,lungaggini burocra-
sia rPte . si . è voluto tenere 
ell'~ PiedI ~a montatura 
. e ~tro questi due com
[)Ita ~ di fronte a elemen
~ di accusa che amala 

!Ila potevano giustifica-

re una comunicazione giu
diziaria. 

H giudice di Como, tut
tora competente, ha alla 
fine deciso per una solu
zione di compromesso: 
la libertà provvisoria per 
i due COiJlpagni in attesa 
che la cassazione decida 
quale giudice dovrà met
tere le mani in questo 
processo scandaloso. 

Int.anto Ser-gio Spazza
li e Giuseppe Salvati so
no stati tenuti cinque me
si a San Vittore dove han
no subìto una delle ag
gressioni più mostruose 
che si ricordino anche nel 
carcere nlilanese dove or
mai ogni giorno avvengo
no episodi di questo gene
re: protagonista un com
mando di cinque uomini 
incappucciati che si è in· 
trodotto nella cella dove i 
due compagni stavano con 
altri tre detenuti e si è 
avventato a colpi di col· 
tello sulle brandine; il 
compagno Salvati e gli al
tri tre detenuti sono stati 
feriti gravemente, Sergio 
Spazzali ha evitato di es
sere colpito solo perché 
si trovava in quel momen
to alle docce. Ad assistere 
all'aggrèssione stavano le 
guardie, comandate dal ca
poposto Giannini, che non 

sono ffitervenUlte nemmeno 
alle grida dei feriti e degli 
altri detenuti che cerca· 
vano di' accorrere, hanno 
aspettato che il comman
do dileguasse. Ora l'agen
te Giannini è stato arresta-

, to per concorso in tenta· 
to omicidio, per lo stesso 
reato sono stati spiccati due 
mandati di cattura contro 
due detenuti. "Non so an
cora le motivazioni della 
scarcerazione» ci ha detto 
questa mabtina Sergio 
Spazzali al telefono, a p0-
chi minuti dalla sua uscìta 
da San Vittore " credo che 
lo saprò domani. Certo di 
cose da dire su questo pro
cesso, sull'aggressione a 
Sam Vittore ne avrò per un 
po', adesso sono ancora 
frastornato. Non hanno più 
potuto tenerci dentro, ma 
adesso devono farlo questo 
processo, se non vogliono 
archiviarlo per mancanza 
di indizi. lo ho già molte 
cose da fare, devo ripren
dere tutto quello che han· 
no cercato di farmi smet
tere tenendomi in galera ». 
Sergio Spazzali fa parte 
del Soccorso Rosso mili
tante, che si è costituito 
çome organizzazione di so. 
lidarietà con i detenuti po
litici di tutto il mondo, 
oltre che militare tra gli 
insegnanti democratici. 

emergenza e soprattutto 
una soluzione per l'aborto 
(oggi si decide la data per 
la convocazione del refe
rendum). Così la DC si 
propone di rinVoiare il pro
blema delle elezioni antici
pate, Detta così sembra 
di stare in un mondo di 
pazzi: la direzione è quel
la eletta ieri nel consiglio 
nazionale che subito prima 
aveva nominato Fanfani 
alla presidenza, che si è 
poi riunita per metà della 
notte e poi di nuovo que
sta mattina e non ha fat
to altro che parlare di 
campagna elettorale, 

Nel corsO' della riunione 
si è pure trovato il tem
po per approvare un co
municato che prende spun
to .da due attentati a due 
seZiioni periferiche della 
DC, per metterle nel muc
chio con gli incendi alle 
fabbriche alle sedi sinda
cali, e chiedere «a tutte 
le .forze sinceramente de
mocratiche a trovarsi non 
solo nel~ condanna, ma 
anche nell'azione per eli
minare la rtensione e stron
care la violenza ». Ci so
no tutti gli elementi in
somma per prevedere una 
grossolana campagna d'or
dine, e Fanfani è lì a fare 
il marchio di garanzia. E 
a confer.mare come questa 
stia una previsione sin 
troppo facile 'Ci sta l'inter
vento di Taviani nel corso 
della direzione, uno che di 
ordine se ne intende an
che se 'ha abbandonato il 
campo dO'roteo, secondo 
Taviani «non è ripetibile 
i. 'impostazione del '72 », 
quella dei tralicci montati 
nelle piazze e dell'ordine, 
con ,la O maiuscola. Ma la 
DC lancia il sasso e ritira 
la mano, me>tte a punto 
'il suo assetto interno e le 
sue centrali di provocazio
ne esterne per una cam
pagna elettorale degna di 
Fanfani, e approva un'in
credibile documento sul 
governo d'emergenza, fat
to apposta per restituire il 
cerino acceso ag1i altri par· 
titi per un ultimo giro, dal 
momento che l'approvazio
ne della « leggina" COIllSen· 
te di rinviare fino al 28 
aprile almeno, 'lo sciogli
mento delle camere. Il de
stinatario diretto è però il 
PSI, assuntO' nella stessa 

relazione di Zaccagnini co
me antagonista pruncipak. 
«La posizione del PSI -
ha detto infatti il segreta
rio dc - ci è parsa ripro
porre le linee di un dibat
tito che ritenevamo supe
rato con la formazione del 
governo monocolore", men
tre ha da.to ben altro giu
dizio nella proposta reVlÌ.
sionista, apprezzando ia 
« preoccupazione» del PCI 
di non «mutare la propria 
collocazione rispetto all'at
tuale governo ». (Continua a pag, 6) 

LEGGE REALE - MENTR'E CRESCONO 
LE ADESIONI ~L!LA PE'JiIZIONE DI 
BASSO, BENVENUTO E FRANZONI 

Anche il PSI (meglio 
tardi che mai) 
per la revisione 
della legge liberticida 
GRAVISSIMA SENTENZA DEtLA COR
TE COS'JiITUZtONAtE: I ~ltLER DE
VONO RESTARE IMPUNITI 

ROMA, 15 - Anche il 
PSI ha presentato la pro
pria proposta di legge di 
abrogazione parziale della 
legge Reale. Il progetto è 
stato presentato al Sena- , 
to dal senatore Viviani, 
presidente della commis
sione giustizia del senato. 
La proposta (terza in or
dine dopo quella dei tre 
senatori della sinistra in
dipendente Rossi, Branca 
e Galante GaPI'one e quel
la, Perna e alrtri) è analo
Terracini, Bufalini, Petrel
la, Penna e altri) è analo
ga a quella del PCI, e 
chiede l'abrogazione degli 
articoli che riguardano l' 
uso delle armi da !parte 
della polizia e le disposi· 

zioni processuaJj in propo
sito, che prevedono l'avo
cazione da parte dei pro
curatore generali. Non sta
remo a recriminare sulla 
tardiva reslplScenza del 
PSI che a maggio si fa
ceva paladino della legge 
liberticida e che, passati 
11 mesi e m olte decine di 
omicidi impuniti, affida a 
uno dei suoi pochi espo
nenti che avevano conte
stato la legge, il compito 
d i chiederne la revisione. 

Inutile anche far notare 
quanto eufemistica fosse 
la scelta, recentissima 
questa, di chiedere a Cos
siga pentimento e deposi
zione deLle armi attraver-

(Continua a pago 6) 

.Contratti 
ed elezioni anticipate 
Un comunicato de'ila segreteria di lotta Continua 

, La svolta nella situazione politica 
del paese e la crisi di governo si so. 
no puntualmente riversate sul sinda
cato che, nel pieno rispetto delle. re
gole del gioco, viene oggi chiamato a 
liquidare rapidamente i contratti e a 
dichiarare un lungo periodo di tre
gua elettorale. Il direttivo unitario 
CGIL, CISL, UIL che si è fulminea
mente concluso nella mattinata di 
martedì 13 aprile dopo una relazione 
svolta da Macario lunedì sera e dopo 
gli interventi di Vanni, Didò, Storti e 
Lama, testimonia nel suo squallido 
svolgimento, nell'assenza di ogni di
battito anche solo di facciata e foro 
male, nel silenzio dei dirigenti delle 
categorie e delle zone, dell'esautora
mento del sindacato, di una sua to
tale e accertata subalternità dentro 
un ruolo di servizio nei confronti del 
quadro politico-istituzionale. 

Prima come sostenitore, come «mi
nistero degli affari sociali" di Moro; 
ora come garante di una modificazio
ne indolqre degli equilibri di gover
no, guardiano di una scadenza eletto
rale che capita nel pieno di una cri
si economica e di una offensiva pa· 
dronale senza precedenti contro il 
tenore di vita delle masse operaie e 
che si vuole cc fisiologica", tranquil
la, come mediatore di un confronto 
civile tra le cc parti sociali J) e i par· 
titi ar riparo della lotta di massa Guar
diamo alla disinvoltura con cui i sin
dacati non traggono un bi,lancio dalla 
pratica degli incontri con Moro -- che 
dovrebbe estendersi al complesso dei 
rapporti con tutti i governi di centro
sinistra; dall'accordo-quadro alla po
litica dei redditi, all'incontro fra tec
nici del governo e parti sociali -, 
evitano una riflessione sulle conse
guenze di una politica contrasse
gnata dall'accettazione della , svalu
tazione della lira, 'dal taglio del
la spesa pubblica', dall'inflazione ga
loppante e rivendicano il tutto come 
compito istituzionale del sindacato. 

Ed ancora oggi dopo la 
tempestiva riconversione dei com
piti istituzionali imposta dalla cri
si di governo -- nell'atteggiamento 
ligio e rispettoso verso le attuali ri
chieste dei padroni e dei partiti. Co
sì, il sindacato accetta di farsi da 
parte per tentare di mettere da par
te la classe operaia, di non interferi
re nelle elezioni per tentare di evi
tare le interferenze degli operai nel
le elezioni con il loro programma e 
la loro mobilitazione. 

dacato -_ Se però di una diversifica
zione di linea politica che attraversi 
verticalmente il sindacato si parla, 
di essa non reca traccia l'ultimo di· 
rettivo né u.uelli precedenti. Pertanto 
qualunque posizione che oggi in no-

, me dell'autonomia e di una presunta 
capacità di alternativa delle catego
rie pretenda di trasformare in ultima 
trincea una linea di difesa intransi
gente delle piattaforme, appare com
completamente sguarnita e spiazzata 
dalla evoluzione della situazione eco
nomica e delle vertenze cOl'!trattuall 
e anche dall'esito delle scelte del 
sindacato. Non è casuale il siJenzio 
dei rappresentanti delle categorie: 
essi sanno di dovere chiudere i con
tratti e di non poter frapporre tra 
questa urgenza imposta datl'immi
nenza delle elezioni e il terr.orismo 
padronale sulla crisi economica e 
sulla lira nessuna, anche minima, 
condizione, nessun riferimento, anche 
dei più scontati e tradizionali, alla 
logica dell'autonomia di categoria, al
le voci della piattaforma, alle preglu
diziali del passato contro gli scaglio
namenti o contro il blocco della con
trattazione articolata. Nei tanti inter
ve'nti - per esempio, le interviste 
ai giornali o le dichiarazioni alla RAI 
che si succedono a raffica, senza 
complimenti e, spesso, senza pu
dore - con cui i leaders dene cate
gorie e delle confederazioni (da Ben
venuto a Carniti, da Didò a Trentin) 
spostano sulle questioni di schiera
mento politico, sulla dislocazione dei 
sindacati e sul loro ruolo nei con
fronti di un governo di sinistra il 
dibattito pubblico del sindacato, si 
deve vedere il riflesso -- oltre che 
di una manovra di concorrere pret
lamente elettorale e talvolta di una 
preoccupazione più che fondata, ma 
non per questo contrastata finora, nei 
confronti 'dell'egemonismo revisioni
sta -- soprattutto dell'abbandono di 
ogni riferimento alla dinamica rea
le dello scontro di classe, alla dina
mi~ sociale della crescita di mobili
tazione di sempre nuovi settori pro
letari, ai contenuti di programma di 
questo processo_ L'unanimità che ca
ratterizza le decisioni del sindacato è, 
naturalmente, solo' di facciata; l'uni
tà sindacale al servizio del governo 
Moro e, ora, dei partiti impegnati 
nelle elezioni nasconde i progetti 
tendenzialmente divaricanti delle va
rie componenti sindacali, da quellè 
che vedono nelle mobjU~ioni cilene 
e nello sciopero di El Teniente (si 
veda al proposito !'intervento del 
boss mafioso della Fisascat.iC1Sl, Ro
mano all'ultimo consiglio generale 
della sua organizzazione) ti modello 
del confronto tra il sindacato e un 
governo di sinistra a quanti, come 
gran parte dei burocrati della CGIL, 
individuano le sue uniche possibilità 
di sopravvivenza nella attuazione di 
un programma di austerità a spese 
dei pensionati, dei salariati, dei pro
letari imposto dirigisticamente dati' 
alto. 

Per queste ragioni, nell'ultima riu
nione del direttivo - che andrebbe 
proiettata nelle fabbriche per fornire 
a 'tutti gli operai una rappresentazio
ne efficace e istruttiva del clima gre
ve di palude, del rituale logoro, dei 
penosi silenzi, dell'unanimismo ipo
crita in cui, alla stregua delle altre 
istituzioni, è piombato il massimo or
ganismo dirigente del sindacato ita
ilano - gli interventi dei segretari 
confederali per la chiusura immediata 
dei contratti non contenevano alcun 
riferimento al contenuto 'dei contratti 
e neppure alle piattaforme sindacali 
(per non parlare degli obiettivi di ri
valutazione e delle pregiudiziali ma
turate nei mesi scorsi della lotta ope
raia e, particolarmente, nell'ondata 
delle lotte contro il decretone eco
nomico di Moro) né altri ,interventi 
ci sono stati. Quanti per mesi hanno 
parlato delle due linee del sindacato 
-- della linea delle categorie con
trapposta alla linea degli scagliona
menti e della politica dei redditi pro
pugnata delle confederazioni -- de-
vono ora disporsi a fornire un giudi
zio più serio e obiettivo dello stato 
del dibattito e dell'iniziativa interna 
al sindacato. Non che siano mancati 
pronunciamenti, sottolineature, diver
genze reali che hanno riguardato più 
che le categorie di volta in volta set
tori e strutture periferiche - più 
raramente dirigenti centrali del sin-

L'unità sindacale nella sua forma 
attuale è if deposito ammuffito dell' 
esperienza del centro sinistra; i 
suoi risultati dopo il 15 giugnd sono 
tutti nello sforzo di paralizzare la' 
risposta operaia e proletaria aUa cri
si economica e alla ristrutturazione 
irHIustriale, il suo ultimo approdo nel-

La segreteria nazionale 
di Lotta Continua 

(continua a pago 6) 

L'assemblea dei delegati di 
Lotta Continua si tiene- lunedì 
a Roma al cinema Colasseo 
con inizio aUe ore 10. 

Le sedi devono provvedere 
alle spese di viaggio dei de1e- -
gati. Il Comitato nazionale è 
convocato per martedì_ 
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ROMA - MANIFESTAZIONE E VASTA SOUDARI'ETA' 
DOPO LE CARIICHE E· GLI ARRESTI 01 MA'RTEOI' 

Più dura. la lotta 
degli handicappati 
Cènto intel'lettuali firmano una mozione di protesta con
tro l'a provocazione deUa Questura di Roma 

,ROMA, 15 - Da tre anni i lavora
tori e gli utenti degli enti per han
dicappati ' AIAS, ANFF,AS e ASSIPO
L:IO-Nido Verde sono in lotta per la 
creazione di un servizio comunale 
per la riabilitazione che metta fine 
alla speculazione privata e confes
sionale sugli handicappati e permet
ta il loro inserimento in tutte le 
strutture normali (da'lI'a'silo nido, ai 
posti di l'avoro, ai quartieri). 

!'I settore dell'assistenza agli han
dicappati vede una grossa fetta della 
spesa pubblica 'spartita tra una mi
riade di enti privati che hanno in 
comune l'essere centri di potere e 
di clientelismo della Democrazia 
Cristiana e la pratica di un'assisten
,Za ,che punta all'emarginazione to
tale degli handicappati. Manca una 
qualsiasi forma di riabi:litazione, men
tre è intenso lo sfruttamento dei 
lavoratori, spesso ' senza contratto 
e con ~tipendi miserabili . 

La mobilitazione dei 'la;voratori 
deII'A'IAS, ANFFAS e del Nido Ve:r
de ha dato vita a una dura vertenza 
per l'applicazione di un contratto 
equiparato a quello nazionale O'spe
dalieri e contemporanealmente a una 
lunga lotta nei riguardi de'ila Regio
ne per l'ottenimento di una legge 
che imponesse all'ente locale di far
si carico della assistenza agli han~ 
.dicappati. A seguito di qtlesta mo
bilitazione la regione !Lazio ha va
rato la legge 62 dove in pratica ve
nivano accolti gli obiettivi · del mo
vimento nell'ambito della costituzio
ne del·le Unita LO'cali dei servIzI 
socio sanitari; a questo punto è su
bentrato il 'CO'mune di Homa con una 
serie di de'I ibere esecutive, anche 
.que·sta ottenute sotto la pressione 
di scioperi e manifestazioni conti
nue. All'inizio sembrava che ci fos
se la disponibi'lità delle forze poli
tiche e sindacali a raocO'gliere le ri
.chieste dei lavoratori e degli utenti 
che valevano l'assor.bimento dei sel
vizi dei fre -enti -e del p'ersoml'le co
me primo momento costitutivo del 
serviziO' pubblico; ma n'e I momento 
.in cui S'i avvicinavano 'Ie sC'a<:lenze 
,per la (;ostituzione di servIzIo è 
emersa la reale volontà politica del 
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.Consiglio comunale, sinistre 'com
prese. Infatti l'ultima delibe'ra co
munale dimostra chiaramente quali 
siano le reali scelte politiche sui ser
vizio per gli handicappati: 

- 1) parlare, come fa la delibera, 
di a'ssunzione ex novo di 270 1avo
ratori su 450 significa attuare una 
pubbl'i'cizzazione punitiva. la conse
guenza immediata ·è infatti il decur
tamento dello stipendio e la perdi
~a dell'anzianità per chi verrà assun
to e nello stesso tempo scomggia
mento di tutti quei lavoratori che 
stanno 'lottando pe'r un serviZlio pu'b
blico e per la sicurezza del pO'sto 
di lavoro. 

2) Non parlare più di assorbimen
to dei servizi dei tre enti è una 
discriminazione, nei rigua'rdi degli 
.utenti. Infatti verranno assi'stiti pub
blicamente solo i bambini handicap
pati inseriti nella S'Duo'la elementa
re, lasciando a·lla gestione privata 
.tutto il -settore della fascia prescola
re (essentiale per un intervento pre
.coce che e'limini o corrtenga la ma
lattia) e il settore degli adulti la
.S'ciando così 'intatti tutti quei ghetti 
(a Roma sono 67) a gestione demo
cristiana per perpetuare i'emargina
.z10ne degli handicappati e la spe
cul'8'zione privata che viene fatta sul
la loro pelle. 

Di fronte a queste scelte portate 
avanti essenzialmente dal'la DC e 
,dall'assessore alJl"lgiene Sacchetti, 
il >POI e il . sindacato hanno prefe'ri
to, in nome del compromesso, s'co n
fe'ssare 'le lotte che i lavoratori han
no continuato a pO'rtare avanti au
tonomamente . e ad accettare i com
p rom8'SJS i e i ri'catti del'la DC. I lavo
ratori e gli utenti hanno intell'sifica-

·.10 la lotta in questi ulJtimi g'iorni, 
.con l'occupazione de'll'ufficio di Igie
ne, con manifestazioni al Campido
.glio e blocC'hi stradali. Martedì la po
lizia ha caricato un corteo di 

. lavorat01'i e genitori arrestando due 
daY.9fat:er~ .e _l:I..Et.-genttore. Que-&to fat
to. ha messo i partiti di sini:stra e 
i sindacati di frorrtealle loro respon
sabilità. Vogl'iamo vedere se conti
nueranno a schierarsi al fianco di 
chi vuole mantenere le spe'oulazio
ni sugli handicappati e della poliiia 
di Macera, o al fianco dei lavorato
l'i e dei genitori. Intanto l'assemblea 
dei lavoratori ha deci'so l'occupazione 
del Centro AIAS di San Paolo e in
detto una man'i·festazione per oggi 
.giovedì alle 17,30, da Piazza T1rilus
,sa al Campidoglio, e una mobilitazio
ne gene-ra'le per chiedere l'imme
diata sca·rcerazione dei compagni e 
una nuova delibera del consi'glio co
muna1e che preveda l'assorblmento 
di tutti i servizi e di tutti i lavo, 
ratori. 

Intanto la solidarietà si è già 
espressa in un comunicato ' di pro
testa per gli arresti sottoscritto da 
circa .1 00 intellettuali e rappresen
tanti di organizzazioni sindacalli di 
Roma. 
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Continuano .Ie provocazioni delle squadre special'i con
tro i quartieri di Roma. Questa volta al Tiburtino 

Un'altra impresa 
dell' agente Chinao: mitra 
alla gola a due ragazzini 

ROMA, 15 - Di nuovo 
la questura di Roma ten· 
ta la provocazione contro 
Tiburtino 3°. 

Tutto è cominciato ieri 
verso le 17, una «Giulia" 
targata Roma M11948 bian
ca, de11e «squadre specia
li" della questura entra 
sparata nel quartiere, si 
ferma davanti al bar dove 
c'erano ·due . bambini di 11 
e 12 anni appoggiati ad 

una Honda 750. Un poli
:riotto in borghese, fasci
sta, chiamato Chinao, per· 
ché ha una barba « da ci
nese» (un killer fotogaafato 
mentre sparava contro gli 
studenti davanti al Il iceo 
Augusto) ha putato il mi
tra in gola a uno dei ra
,gazzini, .facendo finta di 
volergli sparare. La situa
zione è precipitata in un 
attimo: al ragazzino è pre-

Renato, 
le 

LETTERE 
pensionati di S. Martino 

della Miria 

sa una crisi nervosa, le 
grd.da hanno richiamato la 
attenzione dei giovani e 
dei proletari che stavano 
nel bar, che sono usdti 
tutti insieme per liberare 
i due giovani dalle man1Ì 
dei poliziovti, che fino a 
quel momento tutti crede
vano che fossero fascisti. 
I due ragazzi, riuscivano 
ad allontanarsi grazie alla 
presenza di centinaia eLi 
giovani, di donne, che si 
stringevano intorno ai po· 
liziotti gridandogli « Fasci
sti », « Buffoni », « Assas
sini». E' a questo punto 
che Chinao ha sparato in 
aria un caricatore di mi
tra. 

Subito dopo, con un' 
azione cakolata arrivava
no a salvarli dalle mani 
della gente, altre 4 113. 
Gli agenti, scesi dalle 
macchine hanno puntato 
le pistole contro 'la gen
te, continuando a grida
re « allontanatevi o vi 
spariamo». . Un giovane, 
Roberto Stortini, ha detto 
di levare quei mitra per
ché -potevano colpjre qual
cuno: 10 hanno fermato 
e portato al commissaria
to. Il padre di Roberto che 
era anda to a ohiedere 
spiegazioni è stato cari
cato anche lui sulla vo
lante della polizia e por
tato al commissariato, la 
stessa sorte è toccata ad 
un'altro giovane, Massi
mo Martinelli. Questo e
pisodio non è il primo che 
questa famigerata « squa
dra-spedale » compie a 
Tiburtino. Pochi mesi fà 
fece una provocazione del 
genere portandosi via due 
giovani dal qua'I'tiere. «L' 
Unità" di oggi dice, che. 
i poliziotti avevano scam
biato i due ragazzini per 
ladri; è falso, la realtà 
è che la questura ha po
sto in stato di assedio 
e di terrore interi quar
tieri di Roma. Comunque 
si sbagliano, se pensano 
che i proletari di Tiburti
no si spaventino o si abi
tuino al potere delle ar
mi; forse si sono s'Corda
ti che Tiburtino è un 
quartiere con grandi tra
dizioni di lotta antifasci
sta. 

Dall'articolo di ien ID 

preparazione dell ' assem
blea dei delegati leggiamo 
« i compagni delegati ad 
occuparsi politicamente e 
materiaLmente di questo 
decisivo (il finanziamento) 
aspetto del nostro lavoro 
sottoporranno a tutta l'or
ganiz:?JaZiione proposte par
ticolari ». 

L'impressione che si ha 
leggendo queste poche ri
ghe, è quella che ancora 
una volta ci saranno « dei 
compagni delegati» che ti
reranno fuori dal cilindro 
« le proposte particolari", 
la formuLa magica che ri
solverà tutti i problemi. 

Abbiamo sentito alcuni 
compagni e ci hanno det
to_ Ma allora sapete già 
dove trovare questi soldi? 
Quale trucco avete esco
gitato? 

Ci stiamo battendo con 
forza contro questo modo 
di vedere ·le cose, perché 
pensiamo che solo così riu
sciremo a modifical'le. 

Non crediamo che i'l fi
nanziamento sia una strut
tur4l di servizio, e non cre
diamo che la sottoscrizio
ne di massa, questo formi
dabile strumento che ci 
ha permesso di lavorare in 
questi anni e di es-sere pre
senti tra le masse con il 
giornale, che ci ha carat-

terizzato profondamente, 
che tutto questo voglia di
re soltanto «trovare i sol
-di per finanzIare il nostro 
lavoro politico ». E' vero 
che per tutto un primo pe
riodo i soldi della sotto
scrizione sono usciti daHe 
tasche dei militaruti, è ve· 
ro che molti compagni creo 
devano più facile far pas
sare un programma, una 
linea politica, se si « rega· 
lava », .più facile far amare 
un giornale solo per il fat
to che non si faceva pa
gare. 

In molti lavoriamo per 
cambiare le cose, perché il 
nostro partito anche sulla 
questione dei soldi sia sem· 
pre di più il partito degli 
operai e dei proletari, per· 
ché vinca la linea giusta. 

Anche se i1.e difficoltà 
continuano ad essere enor
mi e i soldi sono sempre 
pochi (e come potrebbe 
essere altrimenti per chi 
come noi ha il modesto 
progetto di fare la rivolu
zione in Italia?) ci sono dei 
giorni in cui lo spazio sul 
giornale non' basta per scri
vere i nomi degli operai, 
dei pescatori, degli studen
ti, dei pensionati, dei di
soccupati, dei ferrovieri, 
dei soldati, di tanti altri 
settori del proletariato in 
lotta che voglione esprime-

re in questa forma il loro 
bisogno di rivoluzione, la 
loro volontà di 'lottare. E' 
noto l'esempio della sotto
scririone « Armi al MIR» 
e del contributo ecceziona-' 
le che venne dagli statali 
e parastatali, primo segno, 
per chi vi avesse prestato 
più attenzione, delle lotte 
che sarebbero scoppiate do
po poco. C'è un altro dato 
della sottoscrizione la cui 
analisi ci fa vedere che il 
partito SIi trasforma, che 
si crea organizzazione, ed 
è il ricambio e la progres
siva diminuzione dei «con
tributi individuali ». Certi 
nomi che scompaiono li ri
troviamo poi nelle cel1lule, 
nelle sezioni, promotori es
si stessi di sottoscrizioni 
di ·massa. Facciamo un so
lo esempio di cui siamo 
Tiusciti a seguire l'itinera
rio politico attraverso ci ta
gliandini dei conti corren
ti postali: Renato è un ca
meriere e come tu tti si 
sposta secondo le stagio
ni. Arrivavano i pI'imi con
tributi dal Lido di Venezia 
con sçritto « il compagno 
Renato", pochi giorni do
po altri soldi con 
scritto « i dipendenti dell' 
albergo Tal dei Tali", poi 
ancora con scritto « nucleo 
lavoratori albergo Tal dei 
Tali ». Si trasferisce a Sai
somaggiore e da lì l'escala-

tion si fa ancora più strepi
tosa, da solo che era riesce 
ad organizzare prima lÌ suoi 
compagni di lavoro e poi 
addirittura i compagni di 
Salsomaggiore. 

Dobbiamo iTIllparare dai 
pensionati e dalle casaUn
ghe de'l quartiere S. Mar
t·ino di Como che danno 
i soldi a Lotta Continua 
e comprano le azioni della 
tipografia e ohe dicono: 
non ci interessa sapere se 
questi soldi vanno al gior
nale, aI par-ti'to, al'la cellu
la perché la nostra non 
è 'Solidarietà, noi sappia
mo che questi 'Soldi servo
no a finanz,iare la nostra 
lotta. L'esempio della MI
RIA di Milano occupata 
ci deve far capire in che 
senso dobbiamo rovesciare 
una certa ottica. I nos1ri 
compagni in ,fabbrica vedo
no una 'lavagnetta con su 
scritti i contributi di al
tre organizzazioni dati a 
sostegno della lotta. Era
no un po' preoccupati che 
Lotta Continua non vi fi
gurasse. Poi hanno detto 
alle operaie che noi non 
avevamo soldi da daI'e a 
loro, ma <:Ihe d8l11a loro 
lotta dovevano in seguito 
venire soldi a Lotta Con
tinua. Infatti, vinta la lat
ta, a:l giornale è arrivato 
un articolo e 200.000 'lire 
raccolte in fabbrica. 

Questi esempI mSleme a 
centinaia di altri non de
vono essere solo motivo di 
orgoglio, ma sono i nostri 
strumenti e la loro gene
ralizzazione è l'unica ga
ranzia che abbiamo di fi
nanziare e fare bene la 
campagna elettorale. E' al
!'interno di questo modo di 
lavorare che dovremo tro
vare le articolazioni pra
tiche per raggiungere i ri
sultati migliori. In questo 
periodo ogni compagno, se
zione, cellu~a devono di
ventare il tramite perché 
gli esempi della Miria, di 
S. Martino, di Salsomag
giore diventino migliaia. 

Noi vogliamo dire a tut
to il partito, a tutti i com
pagni che non si pongono 
questo problema o che 
pensano di delegarlo a 
qualcuno, che lavorere con 
questa logica non dare una 
seria battaglia politica per
ché tutti i compagni sap
piano invece trovare .i sol
di in un corretto rapporto 
di massa, significa manca
re ai nostri compiti verso 
il -partito, significa forse 
essere la gamba zoppa sul
la quale il partito potreb
be anche fare un brutto 
ruzzolone. 

Mariella, Claudio, Paolo 
della commissione 

finanziamento 

Come ~ 
• 

SI pre~entano 
le liste 

Pubblichiamo qui di seguito un 
estratto delle norme principali della 
legge elettorale (Testo unico delle 
I·eggi per la elezione della Camera dei 
Deputati, 3Q marzo 1957 n. 36f) e del
le modifiche in caso di discussione al 
Senato. Queste ultime, varate marte
dì dalla Camera, hanno ricevuto mer
coledì il parere favorevole all'unani
mità della Commissione Affari Costi
tuzionali del Senato e tutto ~ indica 
quindi c'he il Senato le approverà su
bito dopo Pasqua. 

Il numero dei deputati è fisso, 630. 
AI momento ,dello scioglimento delle 
,camere, il presidente della re'Pubbli
ca emette un secondo decreto che 
assegna i seggi a cias'cuno dei 32 
collegi in base alla popolazione del
l'ultimo censimento. In Valle d'Ao
sta il collegio è uninominale. (Artico· 
li 1,2,3). 

Sono eleggibili gli elettori che ab
biano compiuto il 25° anno di età en
tro il giorno delle elezi'Oni (art. 6). 

La votazione ha luO'go entro 45 
giorni dalla fine ,della precedente ca
mera (nuova notma). 

L"ufficio elettoral·e centrale nazio
nale è costituito pr'esso la Corte di 
Cassazione. Presso la Corte d'Appel
l,o o il Tribunale del comune capoluo
go del collegio è posto l'Ufficio cen
trale circoscrizionale (Artt. 12, 13). 

Tra le ore 8 del 44° e il 42° giorno 
precedente la votazione (cioè tra il 
29 aprile e il 1° maggio con la nuova 
norma, se si vota il 13 giugno) si de
posita presso il Ministero 'dell"lnter
no il contra.ssegno (in triplice esem
plare), si indica la denominazione del 
partito e si presenta un· atto autenti
cato da un notaio nel quale sono de
si'gnati per ciascuna circos'crizione un 
rappresentante effettivo e un sup
plente del partito incaricato di effet
tuare il deposito, al rispettivo Ufficio 
centrale circoscrizionale, della lista 
dei candidati e ,dei relativi documen
ti. Il Ministero comunica le desi'gna
zioni suddette a ciascun ufficio cir
coscrizionale entro il 36° giorno (Ar
ticoli 14, 15, 16, 17). 

Tra il 35° e il 32° giorno (cioè tra 
il 9 e il 12 maggio con la nuova nor
ma) il rappresentante designato pre
senta alla Cancelleria della Corte di 
Appello o del Tribunale del comune 
capoluogo della circoscrizione la lista 
dei 'candidati. 

tre . e non maggiore del nume 
deputati da eleggere nel coli 
·deve indi'care cognome, nome, 
e data ,di nascita de i singoli 
dati (art. 18). 

Nessun candidato può essere 
preso in liste circoscrizionali 
ti contrassegni diversi, né in 
tre liste circoscrizionali {art. 19 

Insieme alla lista, devono 
presentati gli atti di accettazion 
le 'candidature, i certificati 
scitao dooumenti equipollenti, 
tificati di is'crizione nelle liste 
torali dei candidati e la dichia 
ne di presentazione della I ist 
candidati firmati, anche in atti 
rati, da non meno di 350 e non pi 
700 (nuova norma, prima erano 
di elettori del çollegio. Que·sta di 
razione deve essere corredata 
certificati, anche collettivi, dei S' 
ci dei singoli CO'muni, ai quali 
partengono i sottoscrittori, che 
attestino l'is·crizione nelle liste 
torali della circoscrizione .. 

I sindaci devono, nel termi ne 
prorogabile di_ 24 oredaJ.la richi 
rilasciare tali c-ertificati. La firma 
gli elettori, indicante nome, c 
me, luogo e data di nascita del ~ 
toscrittore, deve essere autent?~ 
dal notaio o da un cancellie're di ri 
tura, con l'indicazione del CorrtllCio 
nelle cui liste l'elettore dichiar a l 

. . r 
essere ISCrittO. sa 

Nessun elettore può '5ottosçr~ ~ 
più di u'na lista di candidati. 1'ri 

Nella diohiarazione di present 
ne della lista dei candidati deve 
sere specificato con quale contr 
gno depositato presso il Mini a 
dell'Interno la lista medesima i 
da distinguersi anche agli effetti e 
recupero dei voti residui del Cfle 
gio 'unico nazionale. 'EIa 

La ·di'chiarazione di presenta . ~ 
della Hsta dei candidati deve 
nere, infine, l'indi'cazione di . due 
legati effettivi e di due suppl 
autorizzati a fare le designazioni 
so l'Ufficio di ciascuna sezione 
torale e l'Ufficio centrale circ 
zionale di due rappresentanti di . '1101 

Questo atto di designazione, , 
carta libera e autenti<cata da not' e 
da un Sindaco della circoscriz' 
deve essere presentato alla Ca 
leria della Pre!ura, nella 'cui circo 
zione ha s,ede la sezione eletto 
entro i I 15° giorno antece·dente le 
zioni ' (art. 20). 

(Per quanto riguarda il resto 
I nomi devono essere elencati e 

contrassegnati con numeri orali pro
gres·sivi. La candidatura deve essere 
accettata con ,dichiarazione firmata 
ed autenticata da un Sindaco o da 
un notaio. 

.legge - relativo a tutte le oper 

Ciascuna lista deve comprendere 
un numero di candidati non minore di 

ni dal voto, allo 'scrutinio ecc. - .r 
mandiamo alla lettura della I 'b 
stessa e delle modifiche in cm pe 
attuazione, che invieremo a tutt .d 
sedi quanto prima). 

I COLLEGI ELETTORALI 
COLILEGI ELETTORALI 

(la prima città è sede·dell'ufficio 
centra.le circoscrizionale) 

1) Torino, NOV\3ra, Vercelli 
2) Cuneo, Alessandria, Asti 
3) Genova, Imperia, La Spezia, Savona 
4) Milano, Pavia 
5) Como, Sondrio, Varese 
6) Brescia, Bergamo 
7) 'Mantova, Cremona 
8) Trento, Bolzano 
9) Verona, Padova, Vicenza, Rovigo 

lO) Venezia, Treviso 
11) Udine, Belluno, Gorizia, Pordenone 
12) Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì 
13) 'Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia 
14) Firenze, Pistoia 
15) IPisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara 
16) Siena, Arezzo, Grosseto 
17) Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno 
18) Perugia, Terni, Rieti 
19) Roma, Viterbo, Latina, Frosinone 
20) L'Aquila, Pescara, Chieti, Teramo 
21) Campobasso, Isernia 
22) Napoli, Caserta 
23) Benevento, Avellino, Salerno 
24) Bari, Foggia 
25) Lecce, Brindisi, Taranto 
26) Potenza, Matera 
27) Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabri-a 
28) .Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna 
29) Palermo, Tmpani, Agrigento, Caltanissetta 
30) Cagliaci, S~'Ssari, Nuoro, Oristano 
31) Valle d'Aosta . 

. 32) T.rieste 

Numero di seggi 
assegnati. nelle elezio 

del 1972 

33 
15 
22 
46 
17 
20 
9 

lO 
28 
17 
14 
26 
20 
16 
15 
lO 
17 
12 
47 
15 
4 

38 
21 
24 
19 
8 

25 
30 
29 
18 
1 
4 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di MASSA: 

Vendite straordinarie 20 
mila. 
Sede di .PESCARA: 

Tina 1.000, 'Patrizia 1.500, 
raccolti da Massimo 20.000, 
Fabrizio 1.200, vendendo il 
giornale 12.560, OPS Man
thanè 200, CPS scientifico 
360, raccolti ad Atri da 
Laura 300, Maddalena 50 
mila. 
Sede di ROMA: 

Sez. 'P. 'Bruno Garbatel
la: Pino SIIP 5.000, raccol
ti ad architettura 3.000, 
vendo il giornale all'aero-

. Periodo 1-4/30-4 

nautica 3.650, Mauro 1.000, 
Gianni 1.350, vend. · il gior
nale alla Garbatella 13/4 
1.500; nucleo Testaccio: 
vendo il giornale 5.200. 
Sede di TORINO: 

Sez. Ivrea: raccolti da 
Vigo 700, le compagne del
lo Jervis 2.500; Olivetti 
Scormagno: in ricordo di 
Pinelli Gustin 1.000, Natali
no 1.000, Alberto 1.000, 
Roby 1.000, Hardis 1.600, 
Giorgio 1.400, Olivetti lco 
6.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Nereto: CGlL scuo
la: Peppino 1.000, Cecilia 

1.000, Leo 2.000; UJDiJI!; 
1.000; Sez. Giulianova: 
trizia 200, ,Bruno 500, 
Carlo 1.000, Cortone 
Michele 5.000, Enzo V. 
Leo 1.000, Carlo 1.000'1 
cenzo 1.000, Tiziano 
compagni operai SAIO 1 
Antomo 150, Nino 
Mario 500, Wladimiro l 
Mario V. 500, RinO 
500, Melchiorre 1.000'2 
squale 500, N.icola . 
Wanda 500. 

Totale 169.070; 10 
precedente 7.140.130; 10 
complessivo 7.309.200. 



~ Venerdì 1'6 apri'le 1976 

1O'n pi 
rana Questo scritto, su cui si sollecitano la discussione e gli interventi dei 
ita diccompagni ed anche di persone singolarmente impegnate nel dibattito teori
~data co sui principali nodi economici del momento (/a sopravvivenza dell'impresa 
:lei Sre del mercato, il controllo operaio, il rapporto tra «pianificazione» e biso
qualieni proletari nella fase «di transizione :o), intende fornire alcuni elementi di 
, cheriflessione di carattere generale effa discussione sul ,programma che è in 
iste corso da alcuni mesi nella nostra organizzazione. -

La pazienza che si richiede ai compagni si giustifica con /'importanza 
'mi ne di questi temi per il nostro dibattito e per la stessa capacità di egemonia 
ri ch iec he può essere moltiplicata nella imminente campagna elettorale. 
firma La seconda parte verrà pubblicata sul numero di domani. 

B, ca. , 
I del ' Sono passati duecento anni da quando 
1te t"Adamo Smith, il «padre» della dottrina 

n ildella libera concorrenza, scrisse che il 
re di 'principio ohe tiene insieme l'intero edifi
C omlcio dell'economia moderna è la tendenza, 

chiarta suo dire insita nella natura. umana, «a 
trafficare, a barattare, a cambIare una co
sa con l'altra». 

oscri~ Che ognuno persegua con tenacia il pro
prio tornaconto individuale, solo da ciò 

'sent,potrà derivare il massimo risultato dal 
, punto di vista dell'interesse generale: il 
d eve dettato primo della saggezza economica 

:ontra!'de1 capitale è giunto a noi, sostenuto dal
Minis:la schiera dei suoi scrivarii, come una 
na i~ vecchia bandiera che esce logora ma non 

. vinta dai campi di battaglia delle crisi 
!ffettl tlevastanti e delle guerre mondiali che 
lei C~ne hanno accompagnato ~ decenni della 

gloria mondiale. 
entaz Che oggi la libertà della concorrenza si 

risolva nella libertà dei monopoli multi
I/e CGnazionali cambia la forma, non la sostan
. due za, della vecchia tesi liberista: oggi come 
,upplfdue secoli fa, l'interesse individulale è 
. . l'interesse del singolo capitalista, l'inte-
1001 ~resse generale è !'interesse della classe 
one edei padroni, e la legge della concorrenza 
cireosche mette d'accordo i due è vera in 
i di Ir.quanto a farsi concorrenza tra loro siano 
" . non solo i padroni ma anche i proletari. 
Ione, Come ognuno sa,' il nodo della questio-
nota ne sta qui. La storia di questi duecento 

,cr izi~anni è appunto la storia dell'emergere di 
I Canuna seconda "natura umana », per così 

. 0\ dire, quella che spinge irresistibilmente 
clre .j proletari, nella pratica della -lotta quo
I ettOr:tidiana che li opone al capitale, ad asso
te le !ciarsi e solidarizzare anziché opporti l'un 

l'altro e farsi concorrenza, ad affermare, 
perciò, la legge opposta; che solo perse

sto aguendo collettivamente l'interesse genera
oper~1e (cooperando nella lotta contro i pa
'C _droni) si persegue l'interesse individuale 
, . I fil diritto alla vita e l'allargamento della 
la e;libertà materiale e personale), che solo 
oO rSfrspezzando con la associazione le regole 
tutte della concorrenza che tengono i proleta-

ri divisi si possono affermare i bisogni 
dei proletari come singoli, contro la so
praffazione della schiavitù salariata che 

-quotidianamente il nega. 

eli 'opposizione tra associazio-
nismo operaio e concorrenza 

!Fgi. capitalistica il segreto della 
~ eZlOnstoria del capitale 
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Questa opposizione di princlplO (tra 
concorrenza e associazione), che scaturi
Sce da due diverse pratiche materiali di 
classe, ci appare oggi poco più che una 
Ovvietà, eppure in essa è 'racchiuso il 

segreto" di duecento anni di storia 
economica della società moderna. 

.La « rivoluzione keynesiana », il salto 
di qualità della coscienza di classe della 
'borghesia degli anni '30, non è altro ohe 
!a registrazione dei profondi muta!Denti 
lIltervenuti nel rapporto tra lotta dI clas
se, tendenza all'organizzazione opera,ia e 
~ercato capitalistico: la famigc::rata « rigi= 
dItà verso il basso» dei salan monetan 
da cui la riflessione di Keynes e dei 
POlitici che lo applicano (come Roosev~lt) 
prende le mosse è il risultato economICO 
più appariscente' di un faticoso processo 
che ha portato l'associazionismo operaio, 
dal!e primitive esperienze. delle ~rade 
U~ons inglesi alle lotte dIrompentI .de
gli I.W.w. degli inizi del secolo, ad .e~~~
re una prima trincea a quella flesslbilita 
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~ CElUC LIBRI 

del mercato del lavoro attuata appunto 
mediante la concorrenza tra i proletari 
(in primo luogo tra occupati e disoccu
pati), che aveva costituito fino alla fine 
del secolo diciannovesimo la base dell' 
ultima parola teorica (il «marginalismo») 
e della massima ricetta prat-ica del capi
tale negli anni della sua espansione «il
limitata ». 

Non è che una tappa nella storia del
la opposizione tra organizzazione operaia 
e concorrenza capitalistica. La grande 
crisi aveva violentemente ricreato con la 
disoccupazione di massa una gigantesca 
fluidità del mercato del lavoro, il crollo 
dei consumi di massa e degli investimen
ti industriali, la paralisi degli impianti e, 
per converso, il rigonfiamento dei capita
li finanziari inutilizzati e inutilizzabili che 
si erano tirati dietro, come in una im
mane catena di S. Antonio, la bancarotta 
di tutto il sistema finanziario, avevano 
chiarito alla grande borghesia che in una 
« società di massa» ad alto livello di in
dustriaÌizzazione (con la gran parte della 
popolazione già proletarizata, .j sindacati 
di massa, una vasta dotazione di «lavo
ro morto", cioè di impianti fissi, ecc.) 
l'abbassamento dei salari monetari me
diante la disoccupazione non è più suf
ficiente a r·imettere in moto il meccani
smo di acoumulazione, ed è necessario 
imboccare con spregiudicatezza una stra
da diversa. 

Se si vuole salvare la civiltà occiden
tale dal bolscevismo (era l'argomento e
splicito di Keynes e di Roosevelt), è ne
cessario istituzionalizzare l'organizzazio
ne operaia nella forma del sindacato di 
massa moderno, farne un elemento di 
equilibrio del sistema (moderati aumenti 
salariali che consentano di rimettere in 
moto la domanda di beni di consumo, 
ecc.) e, corrispondentemente, fare del 
« pieno impiego» (nel senso dell'utilizw 
delle « risorse lO inutilizzate, sia lavoro che 

Operai angolani dopo la liberazione, 

impianti) la nuova bandiera della «ri
nascita» capita1istica. 

Perciò, bisognava che i capitalisti sin
goli (soprattutto i minori e i finanzieri) 
si convincesero che «i controlli centra1i 
necessari ad assicurare l'occupazione pie
na (politica fiscale e creditizia) richiede
ranno ( ... ) una vasta estensione delle fun
zioni tradizionali di governo ». Le limita
zioni che il mercato dei capitali doveva 
subire erano però la condizione per po
ter affermare che" i vantàggi tradizionali 
dell'individualismo varranno ancora ». 

Le precarie fortune di Keynes 
ed i nuovi livelli di organizza
zione autonoma espressi dalle 
lotte proletarie 

Tuttavia, è il nuovo cc nodo» su cui si 
scel'Vellano gli economisti del capitale, 
la fortuna del keynesismo non va oltre 
lo spazio di tre decenni, molti nella storia 
del capitale, poco più di quello di un 
mattino nel cammino della lotta operaia 
contro il lavoro salariato . 

Con la ripresa capitalistica degli anni 
'50 e dei già incrinati anni '60, in cui 
il «modello keynesiano» si realizza, più 
o meno deliberatamente perseguito , .in 
tutte le economie dell'occidente capitali
stico, si sviluppano livelli nuovi di orga
nizzazione dell'antagonismo operaio al 
lavoro salariato e nuove rigidità compaio.. 
no sul mercato del lavoro ed in tutta la 
dimensione sociale dena lotta proletaria 
(il diritto alla vita che assume la forma 
economica del diritto al reddito, ai ser-

vizi sociali, ecc che lo stato capitalistico 
pag~ come costo inevitabile di un tipo 
di « stabilità» che salvaguarda dai peggio
ri esiti della rivolta proletaria). 

La crisi del Keynesimo è -la crisi della 
«democrazia inflazionista », come titola 
un recente editoriale del Corriere. Fer
mandoci sulla situazione italiana che co
nosciamo meglio -(le ciIi specificità nes
suno -ignora, ma di cui si può ben dire 
che le tendenze più radicali prodotte dal
la lotta operaia e proletaria « anticipano" 
i destini di altri paesi capitalistici) con 
gli anni '60 (ed in modo dirompent~ dal 
'69 ad oggi) si è affermato un livello 
nuovo di organizzazione interna della clas
se operaia, che è andato scadenzando au
tonomamente i tempi della lotta, svinco
landosi da tutte le regole del gioco che 
l'organizzazione istituzionale della · classe 
(il sindacato) era demandata a far rispet
tare: sganciamento del salario dalla pro
duttività: controllo ' operaio capillare sui 
tempi e le forme della lotta autonoma 
che cancellano una per una le ragioni 
di isolamento operaio dentro 1a fabbrica. 

Con gli anni '70, la qualità nuova del
l'organizzazione autonoma della grande 
fabbrica si è riversata, o è riemersa, 
in tutte le articolazioni della lotta so
ciale del proletariato: le lotte urbane 
fino alle autoriduzioni ed alle mobilita
zioni sul carov·ita, i movimenti di massa 
delle donne, i disoccupati, i giovani, i 
pensionati, i soldati e i sottufficiali, gli 
impiegati, i nuovi strati contadini. 

La situazione si è rovesciata rispetto 
al trentennio Keynesiano (ma già la 
crisi del '37 faceva denunziare i limiti dell' 
ideologia « occupazioni sta » della borghe
sia), e l'unica via per dare :fiato ai pro
fitti dei padroni salvaguardando un mo
do di produzione che non può produrre 
per i bisogni delle masse, è divenuta l'in
flazione, sempre più « strutturale» e sem
pre più selvaggia. 

L'imperativo cat~gorico del ca
pitale: ristabilire la concorren
za tra i proletari come base 
per la propria libertà 

Il carattere politico e radicale della 
crisi sociale -italiana, Ghe nelle sue ongl
ni strutturali remote ha profonde analo
gie con quelle degli altri paesi « maturi» 
ma costituisce il caso di gran lunga più 
incurabile della malattia del capitalismo 
contemporaneo, sta in primo luogo in 

ClO: che ha assunto espressione organiz
zata, cosciente, autonoma ed extraistitu
zionale (nel senso anche delle istituzioni 
storiche del movimento operaio) là spin
ta dell'associazione operaia e proletaria 
che nega nella sua generalità, non solo 
dentro la fabbrica ma su tutto il tessu
to sociale, la legge della concorrenza tra 
i proletari che sola può garantire il 
funzionamento del mercato capitalistico 
nella sua forma odierna, come concorren
za tra grandi imprese multinazionali so
stenute dai rispettivi governi sul merca
to mondiale e miniconcorrenza sussidiata 
e sostenuta dall'erogazione del credito in
terno per le piccole imprese in qualche 
modo legate al mercato « nazionale ». 

Di qui, è la cronaca -degli ultimi due 
anni di vita politica italiana (non a caso 
ritmata da scadenze «·istituzionali» e da 
battaglie « civili» in cui la partecipazione 
attiva e creativa del proletariato ha mo
strato' fino in fondo come quella ten
denza sociale si saldi alla storia ed alla 
cultura politica di un proletariato na
zionale), la manovra disperata con cui la 
grande borghesia ha tentato di ristabi
lire la concorrenza dentro il proletariato 
come base per la propria libertà. 

La campagna sulla «libertà dell'impre
sa », che è il centro della propaganda 
padronale suHa uqestione del potere in 
fabbrica dopo sette anni di perdita del 
controllo capitalistico sui comportamen
ti operai, dimostra a quale punto sia 
giunta l'unificazione tra scontro aziendale 
e scontro sociale dal punto di vista di 
entrambe le classi in lotta. 

L'oltranzismo liberista dei padroni non 
ha ormai più niente a che vedere con 

lOTTA CONiflNUA - 3 

Cooperazione e concorrenza, piano e mercato: 
due princi-pi opposti compendiano il punto di vista 
dei proletari · e dei padroni 
sull' organizzazione della produzione sociale 

La ragione 
dei proletari 

Contro la libertà dell'impresa l'associazione dei proletari nella lotta costrui
sce, nella fabbrica e nella società, il pia!Jo dei bisogni proletari contro il· 
mercato capitalistico 

quello del capitalismo ai suoi a-lbori, 
quando molti padroni atomizzati si in
contravano su un mercato sconosciuto, 
e la debolez;za dell'organizzazione operaia 
consentiva che ' la flessibilità e fluidità 
del "fattore lavoro» - funzionasse come 
la variabi:le subordinata dal raggiungi
mento dell'« armonia" nel processo ecQ
nom-ico. 

I capibanda della propaganda !iberista 
sono oggi i grandi. padroni multinazionali 
che si fanno sostenere per centinaia di 
miliardi 4ai governi nazionali nelle loro 
scorrerie sui mercati di tutto il mondo, 
mentre posseggono il monopolio presso
ché completo entro l'ambito nazionale 
delle vendite e delle commesse in uno o 
più settori merceologici. Il significato dell' 
inno alla libertà del mercato ohe essi ele
vano è uno solo: libertà dalla autonomia, 
dalla forza, dall'organizzazione operaia 
che intraloia l'efficienza aziendale ed osta
cola le ristruturazioni ed i licenziamenti: 
libertà dai disoccupati organizzati che 
osano contrapporsi nella maniera più 
frontale alla legge della concorrenza tra 
i proletari '(che vuole la massima moblÌli
tà del «fattore lavoro », ed un mercato 
del lavoro fluido, selettivo e basato sulla 
concorrenza meritocratica e clientelare 
tra proletario e proletario). 

Dietro questa bandiera, >il grande padro
nato tenta di tenere insieme la schiera 
vociferante dei padroncim inferociti, ai 
quali può oUrire come contropartita alla 
stretta del credito solo la speranza di 
un abbassamento dei costi del lavoro e di 
un ripristino dell'arbitrio padronale a tut
ti i livelli della vita aziendale (libertà di 
licenziare, trasferi.re, controllare polizie
scamente la sa,lute e le assenze dei prole
tari, eccetera). 

A - ciò si riduce il principio « mietro» 
de1l'efficienza aziendale invocato dai pa
droni, a ciò si riduce anche l'accettazione 
indiscussa di questo principio (per un' 
aberrazione teorico-politica che viene da 
lontano) che anima la solerzia nella rico
struzione della disciplina aziendale da 
parte del quadro medio revisionista, che 
all'diamo denunciando in questi mesi. 

La violenza delle leve moneta
rie non basta da sola a rista
bilire la concorrenza tra i pro
letari: occorre la complicità dei 
revisionisti 

Per il capitale (soprattutto quello mul
tinazionale manàfatturiero - cioè FIAT, 
etc. - che conserva all'interno del nostro 
paese la parte prevalente della sua base 
occupazionale e gestisce politicamente il 
rapporto con la piccola impresa come 
« base di massa» della sua linea !iberista) 
è dunque una quest'Ìone vitale ristabilire 
quella comunicazione tra «interno» ed 
« esterno» della fabbrica (mobilità sia 
aziendale che territoriale del lavoro, li
bertà di licenziare e far lavorare di più 

. chi resta) ohe sola può assicurare, come 
abbiamo detto, il ripristlino della libertà 
del capitale costruita sulla concorrenza 
tra i proletari. 

Ma, qui sta il nodo della lezione appre
sa dai padroni in due anni di politica eco
nomica VIÌolentemente finalizzata a questo 
scopo, i meccanismi tradizionati( soprat
tutto la politica monetaria e creditizia) 
non bastano, e nemmeno 500 milioni di 
ore di cassa integraZJÌone in due anni sono 
riusciti a sconfiggere 1'organizzazione 
operaia costruita contro l'impresa. Anzi, 
come abbiamo detto, sebbene vittorie par
riali alcuni padroni le abbiano conseguite 
{coloro che sono riusciti a completare le 
ristrutturazioni programmate pur pagan
do prezzi molti elevati o facendoli pagare 
dallo stato - i casi più significativa sono 
forse nella siderurgia e nel tessile), que
sto stesso processo ha suscitato .livelli 
nuovi di organizzazione del proletariato, 
dalle occupazioni deUe piccole fabbriche 
ai disoccupati organizzati al movimento 
dell'autoriduzione (per citare tre esempi 
universalmente riconosciuti) che hanno 
definitivamente saldato, anche dall'oppo
sto punto di vista di classe, la lotta e l' 
organizzazione aziendale con la lotta e l' 
organizzazione sociale. Si tratta di una 
saldatura che - anche attraverso momen· 
ti di incerteza e difficoltà per la pesan
tezza del quadro, spesso difensivo, in cui 
si trovava ad operare - ha comunque op
posto una barriera insormontabile (e ri
dotto ulteriormente i margini) al tenta
tivo padronale di ristabilire la concorren
za tra i proletari. 

La «base materiale" della rincorsa li
'berista del partito comunista dal 15giu
gno alla connivenza aperta con la Banca 
d'Italia sulla « difesa della lira}, sta tutta 
qui {anche se si può dire che oggi si espIi
ci tino in dettaglio scelte i cui principi di 
base sono fissati non da ora). La concor
renza tra i proletari la si può ristabilire, 
al punto in cUlÌ sono giunte le cose, solo 
per via « consensuale,,: revisionisti e capi 
sindacali da essi influenzati devono con
vincere {e costringere con il ricatto eco
nomico) i proletari a l'Ì.cominciare a far
si concorrenza, a rispettare e non infran
gere le regole selettive degli uffici di col
locamento, la meritocrazia nella scuola, 
la divisione fra operaio e operaio basata 
sulla restaurazione dello sventaghiamen
to salariale e la professionalità che il ci
clo di 10tte apertosi sette anni fa aveva 
infranto. 

Non ci si deve perciò sorprendere se al 

èonvegno del CESPE di metà marzo si 
dà la parola ad un propagandista del li
berismo delle multinaZlÌonali come Modi
gliani, sostenitore, appunto, del ripristino 
della «flessibilità verso il basso» dei sa
lari, cioè della riduzione dei salari) quel
hl reali, dato il ruolo diverso dell'infla
zione odierna rispetto ai tempi di Key
D'es), dunque del « ritorno alle origini» nel 
funzionamento del capitalismo libero dall' 
organizzazione -antagonista della lotta pro
letaria, e se c'è gente che, non si sa se per 
ricliozia o perché apparentata ad Agnelli o 
per ambedue, sbava di soddisfazione per 
gli apprezzamenti della «Scienz.a Econo
mica» (la hanno chiamata così!) alle scel
te di politica economica del KI. Così ' 
come non ci si deve meravjgliare se, in 
questo quadro, Baffi può superare tutti 
per temerarietà (dopo le bravate fiscali 
di Moro e Colombo) proponendo il blocco 
della scala mobile. 

Se il sostegno revisionista che l'offen
siva padronale richiede diviene sempre 
più indispensabile e capillare (e le «sor
prese" non sono certo finite), non per 

complesso di rivendicazioru: è negato ai 
" privam» il diritto di «combinare i fat
tori produttivi », di decidere chi deve la
vorare e ohi no, quanto si deve lavorare, 
dove, cosa e per chi si deve produrre, 
quanto i proleta.ri devono mangiare, co
me deve essere regolata in ogni suo aspet
to la loro vita. Questa richiesta -di pub
blicità assume forme diverse e sempre 
più ambiziose, dall'abolizione dei «segre
ti" (industriale, commerciale, bancario, 
militare, istruttorio) su cui l'economia 
privata si fonda, all'affermazione del con
trollo operaao e proletario sulle scelte eco
nomiche che, ancora per una fase, t'e
steranno nelle mani dei funzionari del 
capitale e dello stato (diritto di veto sulle 
nomine alle assemblee proletarie, con
trollo popolare sui bilanci e sui meccani
smi istituzionaLi, diritto di epurazione), 
alle p.regiu-diziali «fisiche» stabilite dai 
bisogni proletari contro il meroato (tan
ti posti di lavoro, tanm vani-<:asa per per
sona, tanti consumi alimentari). 

!Non sono che i segni incoll1fondibili del 
salto storico che si prepara verso la <:om-
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questo il capitale attutisce l'uso delle sue 
armi tradizionali. Al contrario, lasciar 
precipitare la situazione (rischiando pe
raltro grosso come è avvenuto soprattut
to nella terza settimana di marzo e di 
nuovo ora) ricorrendo alle leve monetarie 
e fiscali con crescente brutalità, non fa 
che spostare a prpprio favore la tratta
tiva coi revisionisti e sbriciolare i mar
'gini -di ogni resi>dua «contropartita» che 
la loro credibilità tra ·le masse ancora 
possa richiedere. 

Diritto alla vita contro l'inte
resse privato 

Sull'opposto fronte di -classe, J'i,tinera
rio della lotta sociale del proletariato è 
giunto allo stesso nodo: come operare 
il salto di qualità che ,la saldatura della 
lotta « interna» alla ,fabbrica contro lo 
sfruttamento con quella « esterna» per il 
soddisfacimento dei bisogni sociali (di 
reddito, di occupazione, di servizi, etc.), 
richiede in modo sempre più pressante. 

Le lotte sociali dei disocoupati orga
nizzabi, dei pensionati, dei giovani, delle 
donne (per dò 'Che concerne gli aspetit 
« economici» di queste lotte) hanno co
struito un filo TOSSO che si congiunge con 
le lotte degli operai contro lo sfruttamen
to e che, in modo semplice e chiaro, pone 
all'ordine del giorno la necessità storica 
che una diversa ricchezza sociale (rego
lata dai bisogni dei .proletari e non dalle 
leggi del mercato) venga prodotta da una 
diversa organizzazione produttiva( basa
ta su più posti di lavoro e meno ore per . ) operano" 

'La condanna a morte del sistema di 
produzione fondato sull'« impresa» è co
sì, quotidianamente, pronunciata. Le re
gole dell'« efficienza aziendale» (con il 
corollario della selettività del mercato 
del lavoro) si basano sullo sfruttamento 
intensivo di una parte della popolazione 
proletaria e sulla disoccupazione dell'al
tra, mentre producono un tipo di ricchez
za la cui destinazione e composizione 
esclude le la:rghe masse dalla soddisfa
zione dei loro bisogni anche primari {co
me la casa ,un'alimentazione adeguata, 
etc.); queste regole vengono negate nel 
modo più radicale, a dispetto degli scon
giuri con cui gli amministratori dell'eter
nità del capitalismo vorrebbero mantene
re in vita l'impresa e la sua libertà. 

Le pretese dei proletari alle «garanzie" 
economiche (un posto di: lavoro stabile 
e sicuro, un reddito per tutte le donne, 
per i proletari giovani, per gli anziani, 
la casa e i servizi sociali, la S>a:lute, i con
sumi alimentari), la mentalità del «ddrit
to alla vita» che è un contenuto sempre 
più irrinunciabile della coscienza di clas
se del proletariato, suscitano un orrore 
ogni giorno crescente nel mondo dei pa· 
droni e dei ,loro cortJigiani, che giusta· 
mente vedono in esso la negazione pra
tica del punto di vista del capitale, dove 
l'incertezza, la precarietà, la «casualità" 
del mercato, la divisione § la paura tra 
i proletari sono il presupposto della libero 
tà dell'impresa e dell'efficacia della poli
tica economica dello stato, 

Una generale richiesta di pubblicità nel. 
la gestione delle scelte economiche è 
sempre più presente al fondo di questo 

pleta assunzione nelle proprie mani, da 
parte del proletariato organizzato con
tro il capitale ed il suo stato, di una 
organizzazione della società opposta a 
quella presente. 

La proprietà privata dei mezzi 
di produzione in agonia 

Che siano questi i termini radicali del
la discussione economica odierna (com
plicata,- cOll1-e sempre avviene, dal fatto 
che la questione generale dei «destini 
del capitalismo» è posta nei suoi termini 
crudi e politici per un suo anello debole), 
lo hanno tutti chiaro: i capofila dei pa
droni, ·le avanguardie proletar:ie i diri-
genti revisionisti. ' 

Per quest'ultimi, lo si è visto, è una 
consapevolezza che significa .innanzi tutto 
candidarsi al salvataggio della li'bertà 
dell'à.mpresa facendosi garanti (in cambio 
di più potere nelle istituzioni) di una 
nuova, e «più ordinata ", efficienza azien
dale e .socialt: basata sulla competizione, 
la mentocDaZla, la professionaUtà. 

Anche la coscienza di. classe dei grandi 
padroni non ha esitazioni. Il presidente 
della più importante federazione di cate
goria dei padroni, concludendo un'a.gitata 
assemblea che un mese fa ne aveva raccolti 
1500 a Roma, poneva in questi termini 
la questione della sopraVV!Ìvenza dell'im
presa: la « nostra controparte deve rico
noscere, e riconoscere, che noi siamo 
storicamente validi », che non si può fare 
a meno di questo «strano animale", l' 
UTIprenditore, che è capace di « combi
nare i fattori produttivi per produrre 
richezza »; la nostra controparte ·« non 
può volere che noi scompariamo, oppure 
deve dire che hanno ragione i giornali 
degli extraparlamentari» (che sono forti 
e «possono mettere tutto a ferro e fuo
co »), i «prigioneri del sogno », i parti
giani dell'« egualitarismo impossibile» e 
dell'" anarchia che conduce alla dittatu
ra,,; una volta, con «mentali,tà ottocen
tesca », si pensava di «trovare nella sop
pressione .della proprietà privata dei mez
zi di produzione la panacea di tutti lÌ mali 
del capitalismo", ma oggi Cl non esisto
no più modelli validi a cui fare riferi
mento ». 

I comunisti, da parte loro, hanno di
nanzi a sè una grande occasione di dimo
strare chi è che sta dalla parte della 
storia: devono solo, come diceva con 
·mentalità novecentesca un precursore del 
secolo scorso ' « {non) cercare la scienza 
nel loro spirito; devono solo rendersi COll
to di ciò che si svolge sotto i loro occhi 
e farsene portavoce ", raccogliere cioè in 
un programma comunista il conten~to 
centrale che emerge con sempre maggior 
forza nelle lotte quotidiane dei proleta
ri che si organizzano autonomamente con
lTo le leggi del capitale. 

Tale contenuto dichiara, appunto, che 
la proprietà privata dei mezzi .di produ
zione è una scandalosa sopravvlVenza del 
passato, in un'epoca in cui il -livello di 
cresai ta materiale e poli tica delle masse 
può assicurare allo sviluppo dell'umani
tà ben altri traguardi dei miserabili «suc
cessi» raggiunti da un'organizzazione so
ciale basata sulle « furie dell'interesse pri
vato lO, (continua) 



4 - LOTI A CONTINUA 

A Padova e Faenza la . lotta autonoma degli 
operai esplode. Si vuole lo sciopero generale 
Due esempi di ecceziona'li mobilitazioni operaie parlano chiaro: nel Veneto {(bianco}) e nella Romagna {(rossa» 
si allarga l'iniziativa operaia contro il governo, i 'padroni e i cedimenti sindacali. « No al carovita, sciopero gene· 
rale -di 8 ore» 

PADOVA; 15 - Era. pre
visto uno sciopero di 2 ore 
con comizio finale davanti 
a La Precisa che da 
due giorn'i attua il blocco 
dei canceHi contro la ma
novra padronale di portare 
,fuori ·dalla fabbrica alcuni 
macchinari incrementando 
così H lavoro a domicilio: 
è stato un grosso corteo 
operaio che ha girato nella 
zona bloccando alcune pic
cole fabbriche dove si con
tinuava la produzione. 

Alla Siatem si forzano 
i canoelli e i dirigentj, ca
pi e crumiri tra due ali di 
rabbia operaia escono dal
la fabbrica. AUa Antonia
na è la stessa cosa. Alle 
Pompe Varisco si divelgo
no i cancelli e gli operai 
escono dalla fabbrica. ABa 
Otogalli invece si aprono 
i cancelli, si sgonfiano le 

ruote dei camion e delle 
macchine dei dirigenti e 
dei crumi,ri. Padova in que
ste settimane ha visto sem
pre più precisamente il 
manifestarsi di questa vo
lontà operaia di risponde
re duramente all'attacco 
-che i padroni e il gover
no stanno portando avan
ti con l'aumento dei prezzi 
e con la proposta di esi
gui aumenti salariali e sca
glionamenti nei contratti. 
Blocchi stradali e cortei in
terni nati autonomamente 
dalle direttive sindacali.-La 
manifestazione in Prefettu
ra alla fine del comizio (or
ganizzato per iniziativa de
g.li studenti, degli operai 
delle donne, dei pensiona
ti del quartiere Arcella), la 
trasformazione delle due 
ore di sciopero di oggi del
la zona industriale e una 

grossa combattiva ronda 
operaia che ha investito 
tutta la classe operaia del
la zona compresa queHa 
delle piccole fabbriche so
no tutte dimostrazioni evi
denti di una precisa volon· 
tà che spesso va al di la 
degli stessi confini sinda· 
cali per rispondere piena
mente all'attacco padrona
le e governativo sul sala- _ 
rio operaio, di imporre lo 
sciopero generale di 8 ore 
con manifestazione a Ro
ma. 

Alla Cisa serrature, fab
brica metalmeccanica di 
Faenza con 850 operai, la 
stretta del carovita e la 
volontà di indurire la lot
ta per' il contratto ha por
tato ad una mobilitazione 
operaia sempre crescente, 

CONTRO tE D'ECI'SIONI DELL'ASSEMBLEA 

Colpo di mano del sindacato all' M.C.M. 
GU operai decidono lo sciopero a oltranza e il sindacato 
impone H rientro. Prosegue la lotta con g-li s·ci ope'ri ar-
ticolati . 

NOCERA, 15 - Mercole
dì 7 aprile gli operai ave
vano bloccato totalmente la 
Nuova Filatura, contro i 
caTichi e l'ambiente di la
voro. 

,La ritorsione della dire
zione dell'M.C.M., che ave
va messo in Cassa Integra
zione 800 operai, esponen
do un comunicato alla Tes
situra di Angri, aveva tro
vato una dura risposta da 
pa-rte degli operai, che de
cidevano di dichiarare im
mediatamente lo sciopero 
a oltranza fino a che la 
direzione non avesse niti
-rato il provvedimento e 
non fosse venuta a trat
tare. 

n~ della produzionè. Que
sta ultima forma di lotta 
è stata fatta per la prLma 
volta 'in modo organizzato 
in tutti i reparti. 

e ha visto duri attacchi al
la poLitica sindacale nelle 
assemblee, fischi ai dele
gati più «destri », volanti
naggi nelle altre fabbriche 
e nel centro della città. Il 
blocco delle merci nei gior
ni scorsi alla Cisa ha fatto 
andare in bestia la dire
rione che voleva denuncia
re tutti i delegati. 

Mer-coledì 14, con uno 
sciopero prolungato nella 
mattinata ed esteso a tutti 
i reparti s,i è vista tutta 
la forza degli operai. Nell' 
assemblea che ha aperto 
lo sciopero una operaia ha 
proposto di andare a ti'ra
re fuori una parte ,degli 
àmpiegati rimasti nella pa
lazzina. La risposta è stata 
unanime, e una 'marea di 
compagni si è riversata 
fuori inseguita dai delega
ti. Prima di tutto è stato 
visitato l'ufficio persona
le, compreso quello del 
capo a co].]oqUJÌo con l'in
gegnere che cèrcava di far 
-restare solo i delegati, 
'mentre invece aumenta,va 
l'mvasione operaia. ' Nei 
corridoi percorsi tra le ur
la, «fuori, fuori! » «potere 
operaio! » e mentre gli ope
rai battevano i piedi e f.a
cevaJ?o tremare i muri, si 
convmcevano ben presto l 

crumiri e i di<rigenti ad 
uscire tra due fitte ali di 
proletari che applaudiva
no, forti del loro potere. 
Poi il corteo è ripassato in 
fabbrica per andare a «ve
dere» l'ufficiu teonico( se
mideserto), appoggiandosi 
quà e là. sulle scrivanie, 
e si è diretto alla pa,ltizzina 
per « spazzarla ». Mentre 
la palazzina era completa
mente assediata, nvesti
menti di maTmo, metalli ' 
lucenti, . moquette, hanrio 
accolto 200 tute blu ohe, 
correndo sù e giù nei vari 
piani, stanavano i crumiri 
costringendold a uscire dai 
cessi, bianchi e tremanti. 

Il giudizio degli operai 
alla fine di questa giorna
ta di lotta esaltante è sta
to unanime: bisogna con
tinua're anche nei prossimi 
giorni! 

Assemblee e dibattiti 
sulle elezioni 

RIONERO IN VULTURE 
Sabato 8.30 nella sezione 
O.d.G.: situazione politica 
e elezioni anticipate. Inter
viene Enzo Pdperno. Devo
no essere presenti senza 
eccezione alcuna i compa
gni di Venosa, Lavello, Po
tenza, Montemilone, San
tangelo le Fratte. E' indi
spensabile la partecipazio
ne di Matera. 

POTENZA: Venerdì in
coritro !promosso da Le. 
sulla situazione politica, 
elezioni e proposta di pre
sentazione unitaria parte
cipazione del PDUP, A.O., 
Potere Operaio di Potenza, 
comunità di base e il Co
,mitato di lotta per la casa. 
Alle ore lO presso la sede 
del PDUP. 

LAVELLO: Cinema Can
tone venerdì 19. ' i[)ibattito 
su « CristianesFrrlo e Mar
xismo" con 'la partecipa
ziune di Dom Franzoni, 
promosso dalla Comunità 
di base del Sacro Cuore di 
don Marco Bisceglia LC. 
aderisce. 

LUCCA 
Venerdì 16 ore 21. Dibat· 

tito sulle elezioni alla sa
la .della Cultura, teatro del 
Gig1lio, organizzato da LC, 
MLS, Lega dei Comunisti, 
Avanguardia Comunista. 

TERAMO 
Saba to 17 alle ore 20 

attivo provinciale nella se
de di Nereto. 

SICILIA 
Venerdì 16 Comitato Re

gionale alle ore 9 in via 
Ug'hetti a Catania. Conti
nuerà all'che sabato. O.d.g.: 
elezioni. 

TERNI 
Sabato ore 17 alla sala 

Farini 'presso il comune, 
assemblea dibattito suUa 
presentaZiione elettorale. 
Interverrà il compagno 
GeraTdo Orsini. 

NOVARA 
Venerdì ore 21 al salone 

del ProIetto assemblea p ub· 
blica indetta da Lotta Con· ' 
tinua con la partecipazio· 
ne di Guido V,iale. O.d.g.: 
per una presentazione uni
taTia alle elezioni. Tutte le 
sezioni della federazione 
devono partecipaTe. Sono 
invitati i compagni di AO, 
PDUP, MLS. 

BERGAMO 
Venerdì sera, ore 20,30, 

a,tti:vo di tutti i mi'litanti 
nella sede de'Ha federazio
ne sulle elemoni. 

GENOVA, venerdì 16 ore 
20,30 attivo provinciale nel
la sezione di Sampierda
rena, vico Scansi 5. O.d.G.: 
Elezioni politiche, elezione 
delegati assemblea nazio
nale sulle elemoni. Tutti i 
compagni devono essere 
presenti. 

MONFALCONE 
Sabato ore 16 mariifesta

zione femminista per l' 
aborto libero e gratuitò, 
contro i'l governo Moro, 
contro il carovita. Concen
t:ramen-to a P .za della Re
pubblica. 

UMBRIA 
Venerdl alle 15 nella se

d~ di Foligno in via S. Mar
gherita attivo regionale 
sulle elezioni. 

Alla assemblea di sabato 
a Terni debbono partecipa
re tutti i compagni de-l1e 
sedi dell'Umbria e in par
ticolare quelli di Castiglio
ne e di Rieti. 

Venel1dì 16 aprile 

La lotta delle do,nne 
non si può fermare 

Cortei a Salerno e .a Reggio Emi'lia 
A Salerno ieri un grande 

corteo di donne ha attra
versato la ci uà riempien
dola di slogans per l'abor
to libero, per la riappro
piazione della nos'tra ses
sualità, contro la DC e i 
fascisti. 'Per la città è sta
to un avvenimento. Nessu
no, neanche noi compagne 
che lo avevamo preparato 
pensavamo ad una manife
stazione così bella, così 
ricca, per partecipazione, 
combattività, capacità di 
comunicazione. Non c'era 
una compagna senza uno 
striscione, un ' cartello, un 
nastro rosso tra i capelli. 
Una era bendata e incate
nata, con la scnitta «lo so· 
no tutte quelle che non ci 
sono" un'altra compagna 
,portava una salvietta con 
una -bambolina prigioniera, 
poi il pupazzo di Moro, 
quello del Papa e le allego· 
rie in carta della DC che 
sono state trionfalmente 
bruciate in piazza Porta 
Nuova alla fine del corteo 
da un girotondo di streghe. 
Il corteo ha sfilato tra due 
a'li di folla stupita e d'a-c
cordo con noi. I compagni 
ci hanno seguito dai mar
ciapiedi, stupefatti e felici 
di vedere tante donne in' 
pi'azza. Quando siamo !pas
sate sotto la sede del MSI, 
abbiamo avuto ,la felice 
sorpresa di yWere che i 
fascisti si erano prudente-

mente rifuggiati nella loro 
sede, e di trovare il bar 
Moka (sede abituale dei 
mazzieri locali) presidiato 
dai compagni. Siamo state 
salutate da applausi e pu
gni chiusi. 

Alle f.jnestre tutti affac
ciati ad assistere allo stra
no «avveni,mento ". 

A Corso Gariba,ldi i com
pagni, che ce lo hanno con
fes'Sato, morivano dalla vo
glia di partecipare, si sono 
arrampicati in massa sulla 
statua della libertà e ci 
hanno s·alutate al grido dd 
«femminismo - communi
smo ». La manifestazione, 
organizzata dai collettivi 
femministi di Salerno e 
proviIicia, dall'DD I e dal 
MLD, ha visto ,la partecipa
zione di 500 compagne, 
molte giovanissime; la uni
tarietà della manifes tazio-

. ne non può certo limitare 
le contraddizioni presen
ti nel movimento. Alla fi
ne del corteo un gruppo di 
compagne ha lanciato la 
parola d'ordine «tutte al
la 'DC », IÌndicazione che 
non è stata raccolta non 
solo dali'UDI, {questo era 
scontato), ma anche da al
tre compagne autonome. 

La manifestazione di ie
ri ha in pratica aperto a 
Salerno la c,!mpa'gna elet
torale: ed è importante che 
siano state le donne a 
prendere l'iniziativa e a 
imporre la loro presenza 

La manifestazione 
stata indetta ieri 
gio -nel corso di 
dalle compagne dei 
tivi femministi e da 
dell'UDI, unitariamente, 

Roma 3 apri'le. La manifestazione nazionale dei'le donne. 
Questa posizione era sta

ta confer,mata sia aHa riu
,nione dei 4 CdF degli sta
bilimenti M.C.M., tenutasi 
sabato alla Camera del La
voro di Nocera, invasa da 
centinaia di operan, sia all' 
assemblea tenutasi alla 
NuFi lunedì mattina. In 
ambedue le occasioni i bu
rocrati sindacali che invita
vano 'a 'rientrare in fabbri
ca erano stati isolati e gl<i 
operai avevano anzi chie
sto che si arrivasse al più 
presto ad uno sciopero pro
vinciale. 

giare, con un colpo di ma
no banditesco i segretari 
provinciali del sindacato, 
con in testa Milingi della 
CGIL, riunivano sul posto . 
i delegati dei 4 stabilimen
ti, i quald in assemblea n<:>n 
avevano potuto imporre la 
loro voTontà, in questa riu
nione attaccavano le posi
zioni dell'assemblea e dei 
delegati del CclF della 
NuFi che vi avevano ade
rito, sostenendo ohe questa 
lotta colpiva gli operai de
gli altri stabilimenti che 
potevano essere messi a 
cassa integrazione. Ne 
usciva la decisione dei bu
rocrati di riprendere il Ja
voro il giorno dopo, ini
ziando lo sciopero artico· 
lato, e dniz~ando anche le 
trattative con la direzione 
dell'azienda. Tra gli ope
rai che si sono presentati 
a lavorare al primo turno 
di martedì c'era molta 
rabbia e un po' di indeci
sione. La rabbia' era tutta 
rivolta contro l'ennesima 
manovra di 'Milingi, che è 
abituato a di'sprezzare la 
volontà e la democrazia 
operaia, e servire gli inte
-ressi del !padrone. C'era chi 
voleva cancellarsi dal sin
dacato e chi voleva far di-

A fine turno, con un en
tusias.mo che non c'era la 
mattina, gl'i operai raccon
tavano il divertimento che 
si son presi a far spezza
re i fili sui filatoi, a pas
saTSi le rocche uno all'al
tro per tutto il reparto', e 
via giocando. Questa nuova 
esperienza è stata anche 
un sollievo per i 3 compa
gni di ·LC che avevano nel
la settimana scorsa diretto 
la lotta e organizzato la 
volontà di tutti gli operai, 
e -che erano stati presi in 
contropiede dal colpo di 
mano di Milingi. Anche se 
martedì si è ritornati a 'la
vorare ciò non è stata una 
sconfitta: gli operai sono 
ancora all'attacco con for
me di lotta nuove e con 
una nuova chiarezza sul 
ruolo del sindacato. 

DIBATTITO SUL PORTOGALLO: UNA LETTERA DEL COMPAGNO CARLO PANELLA 

A questo punto, cioè alla 
fime dell'assemblea, quan
do ormai gli operai si era
no avviati a casa per man-

..-mettere con la forza Mi
lingi dal proprio posto. Si 
è -comunque entrati in fab
brica per fare lo sciopero 
articolato e l'autoriduzio-

A questo punto l'indica
zione generale è quella di 
continua,re la lotta e gene
ralizzarla, arrivando al,lo 
sciopero generale !provin
cia'le, fino al conseguimen
to di tutti gli obiettivi, 
compreso quello di farsi 
pagare le giornate perdute 
a causa dell'atteggiamento 
an ti sindacale della diTe
zione M.C.M. 

~on'?Y I NIrsc.05tTO NE.I. 

VE>C;C;HIO C;k&CINkU, 

Si E·IrDDORME. ... TKrO 5 
S04NIr DI Si(,Ulfla I COH_ 
PA-4NI kL.A-1Ir FE.ST/Ir, .. 

" IL POPO,LO VUOL SAPERE 
DOVE STA IL POTERE" 

,Francamente mi sento 
scontento per il modo in 
cui si sta delineando un 
dibattito sulla questione 
portoghese nella pagina 
esteri del nostro quotidia
no. Innanritutto sono jm
barazzato dal taglio scor
retto che ha assunto lo 
scontro politico su questa 
questione nella lettera pub
blicata il 14 marzo, firma
ta da due compagni lagu
nari. Una lettera in cui i 
due compagni hanno scel
to senza mezzi termini di 
fare scempio delle posizio
ni politiche del compagno 
Luigi 'Bobbio (a partire dal 
Portogallo per poi parare 
con l'Italia). Una lettera 
ben poco encomiabile a 
mio parere, dimostrazione 
di quanto sia poco produt
tiva la polemica quando lo 
insulto prende il posto del
,lo scontro politico, sia pu
re aspro, ma pur sempre 
dialetticamente motivato. 

Ma non solo di questo 
si tratta: ho infatti la sen
sazione che con l'.interven
to del compagno Franco 
Lorenzoni del 3 marzo, si
no all'intervento del com
pagno IBobbio del 14 marzo 
le all'ultima lettera dei 
compagni lagunari, si stia 
sviluppando una polemica 
su di una interpretazione 
della fase a cui era giunto 
H processo rivoluzionario 
portoghese che introduce 
confusione sulla realtà dei 
fatti. Per spiegarmi: se
condo me il 25 novembre 
del 1975 l'insurrezione non 
era il problema all'ordine 
del giorno in Portogallo. 
Su questo nodo centrale 
mi pare, al contrario, che 
tutta !'impostazione data 
dal compagno Franco Lo
renzoni sia poco chiara. 
Franco parte dalla giusta 
constatazione che si anda
va aprendo una fase in cui 
-!'insurrezione si delineava 
come sbocco politico pra
ticabile, ma non coglie tut
ti i passaggi ta tt-ici inter
medi che ancora separava
no, al momento del 25 
novembre, una prospetti
va insurrezionale dalla 
possibiJiJtà immediata di 
scatenare la insurrezione. 
Questo «taglio dei tempi» 
nell'analisi di Franco lo si 
ritrova già a partire da 
alcune corrispondenze dal 
Portogallo di ottobre e ri-

, salt'a ancora plU chiara" 
mente nel suo intervento 
di fine novembre e del 3 
marzo sul nostro quoti
diano quando dice: ({ Se 
l' "apartidarismo" avesse 
avuto un programma e una 
tattica si sarebbe trasfor
mato nel partito ( ... ) e 
avrebbe potuto guidare le 
masse che erano all'offensi
va verso la vittoria, poi
ché il nemico . era stato 
sufficientemente idebolito». 
Più avanti, ancora più espli
citamente Franco parla di 
({ momento di massimo di
spiegamento della forza 
proletaria». Sotto questa 
luce appare chiara, ma non 
per questo meno errata la 
definizione della proposta 
revi-sionista di giocare an
cora sul cambiamento di 
governo - ({ invece di por
re sul tappeto il problema 
della distruzione dello sta
to e della presa del pote
re» - come una « falsa 
soluzione a un giusto pro
blema a cui erano sensibi
li le masse » . 

So bene che la volontà 
politica che sta dietro a 
questo taglio dell'analisi è 
tutta tesa a motivare una 
volta di .più la necessità 
della rottura r.ivoluziona
ria (giustamente ribadita 
anche dai compagni lagu
nari) ,e a sconfiggere tutte 
le ipotesi gradualiste (che 
invece fanno capolino nel
la lettera del compagno 
Bobbio), Ma non è con 
enunciazioni che rischiano 
di diventare di principio 
che si rende un buon ser
vizio a questa tesi. Di più, 
da questo scavalcamento 
di fasi, da questo anticipo 
di una scadenza insurrezio
nale che in realtà in Porto
gallo non aveva ancora le 
gambe su cui camminare, 
.lo stesso problema della 
centralità del partito mi 
pare ne venga eccessiva
mente immiserito. 

Non a caso Franco ca
de spesso e inavvertita
m e n t e nell'affermazione 
universalmente valida «sen
za partito niente rivoluzio
ne »; è poco di fronte ad 
una situazione in cui il 
problema del partito, della 
tattica, del rapporto tra 
organizzazione di massa e 
avanguardia, della direzio-

ne politico-militare si po
neva con una ricchezza ec
cezionale. Non ancora sul 
problema immediato del
!'insurrezione, bensì sul 
problema di come giocare 
la forza del movimento 
per rafforzare l'unità del
le masse( ancora politica
mente « fragile »), e insie
me per imporre alla bor
ghesia e al revisionismo 
una fase di definitiva cri
si nelle loro capacità di 
iniziativa e di risposta. 

Volendo essere schema
tico direi che il problema 
rea.le che si poneva aHora 
al movimento era come 
imporre la propr,ia egemo
nia su di un ({ governo 
delle sinistre". Un gover
no che la ooI'ghesia -
troppo debole - non vole
va e che i revisionisti vo
levano, ma a modo loro. 
La sconfitta del 25 novem
bre e l'arretramento del 
p r o c e s s o rivoluzionario 
portoghese che ne è con
seguito derivano tutte dal
la incapacità del Iffiov.i
mento di saper imporre la 
sua egemonia su questa 
soluzione. 

In altre parole l'avan
guardia rivoluzionaria non 
ha saputo prendere l'ini
ziativa per imporre, anche 
con la forza, una soluzio
ne intermedia che non era 
ancora certo la ({ distruzio
ne dello stato », la presa 
del potere, ma che impo
nesse una possibile media
zione istituzionale tra sini
stra borghese e revisioni
smo, subordinata al movi
mento su cui impostare la 
definitiva fase insurrezio
nale, La sconfitta deriva 
quindi dall'aver lasciato il 
campo non tanto alle .ini
ziative della borghesia, 
quando nell'avere lasciato 
che il revisionismo egemo
nizzasse . disastrosamente 
la risposta ad esse. 

Ma veniamo ai fatti, per 
non rischiare di contrap
porre astrattezza ad astrat
tezza. Pesa molto l'imper
donabile ritardo nostro nel 
fornire a tutti i compagni 
la spiegazione precisa di 
ciò che accadde il 25 no· 
vembre - il materiale c'è 
ma è fermo in tipografia 
da 3 mesi per mancanza 
di soldi! - ma può basta
re una descrizione somma-

ria per capire meglio le 
affermazioni fatte sino a 
qui. 

Un po' di cronaca 
I compagni si Ifjcorde

' rann~ senz'altro gli ele
mentI in gioco nei giorni 
,immediatamente preceden
ti il 25 novembre. La forza 
politica e militare messa 
in campo in quei giorni 
dal movimento è imponen
te, l 'assedio degli edili al 
governo e la sua èonse
guente « serrata », lo scio
pero generale del 20 no
vembre di decine di mi
gliaia di operai di Lisbona 
e la marcia sulla presiden
za della Repubblica in un 
corteo di più di centomila 
operai, braccianti, proleta· 
ri, il radicarsi della ribel
lione verso le gerarchie mi· 
litad tra masse sempre 
plU grandi di soldati che 
ha il suo punto più alto 
nella «rivolta» dei paras. 
Una situazione in oui a U· 
sbona è materialmente imo 
possibile per la borghesia 
governare, usare lo stato 
per imporre la sua ditta
tura di classe. Questo av
viene però in una parte 
del paese, al sud, ma al 
centro e al nord lo stato, 
magari ridotto all'osso del 
comando militare delle re
gioni che funziona anche 
come ,struttura politico
amministrativa, esiste an
cora. 'Di più, la borghesia 
riesce ancora a esercitare 
il suo controllo politico -

. e non solo repressivo -
su larga parte del prole· 
t a r i a t O. L'atteggiamento 
nei confronti della rivolu
zione di larga parte del 
proletariato agricolo e in
dustriale del paese è an
cora di rifiuto. Il pro
gramma degli operai della 
Lisnave non sa ancora da
re prospettive concrete ai 
proletari del nord, non sa 
ancora conquistarseli (pen
siamo, solo per fare un 
esempio, all'assoluta ca
renza di indicazioni per le 
decine di migliaia di ope
rai e proletari disoccupa
ti, concentrati in massima 
parte in queste regioni), 
In questa situazione, men
tre il proletariato rosso 
del sud estende e rafforza 
la sua organizzazione ' di 
massa nelle strutture di 

potere popolare :- in cui 
però ha, ovviamente, lar-' 
go spazio il PCP, sia co
me organizzazione, sia co
me linea politica - la bor
ghesia tenta il contrattac
co. Troppo debole per po
ter usare quella parte del
lo stato e dell'esercito che 
essa ancora controlla con
tro la forza proletaria 
(che in un modo o nell'al
tro - spesso con la me
diazione dei revisionisti -
controlla una parte -consi
stente dello stesso eserci
to) la borghesia ha solo 
una strada aperta, la pro
vocazione. Questo elemen
to è di fondamentale im
portanza: la borghesia è 
troppo debole per tentare 
il golpe, si sente ancora in
sicura nell'innescare ' un 
meccanismo di guerra ci
vile e gioca tutte le sue 
carte con un solo scopo, 
provocare un'iniziativa sta
sata dell'avversario. Né di 
putsch di sinistra, né di 
insurrezione ,si tratterà in
fatti il 25 novembre, ben
sì di una enorme provoca
zione della borghesia in 
cui cade il blocco !politico
militare revisioni sta. Ma 
torniamo ai problemi di 
tattica che si ponevano i 
giorni immediatamente pre
cedenti il 25 novembre. Il 
governo centrale è dunque 
paralizzato, nelle sue arti
colazioni, il consiglio della 
rivoluzione e il - governo 
« dvile ». Ma questo non 
significa che non sia possi
bile una soluzione di ri
cambio. Non significa che 
si sia già arrivati al punto: 
o guerra civile o insurre
zione. La component,e po· 
liticamente più ardita del
la borghesia, che fa capo 
a Melo Antunes, gioca le 
sue carte con sottile dop
piezza. Tenta un accordo 
istituzionale -che permetta 
di reimbarcare il oI'CP e la 
sIllIstra, polemizza dura
mente con le posizioni di 
rifiuto del PS, e propone 
una via d'uscita, in un pos
sibile nuovo equilibrio isti
tuzionale basato su di un 
governo di tecnici e mili
tari « apartidiui ». Contem
poraneamente lo stesso 
Melo Antunes partecipa al-

. la costruzione della provo
cazione in cui si spera che 
il PCP cada. Da parte loro 
le avanguardie di massa 

del movimento 
rio sentono in pieno 
genza di influire sulla 
tativa istituzionale, ma 
no privi di strumenti 
litici per mettere in 
il PCP, per usarlo 
e per spaccarlo nella 
stituzione delll« ultimo 
verno di mediazione 
la borghesia ». Il 
trova così investito di 
forza che non è sua, 
controlla solo in parte 
che nessuno gli . 
sul tavolo della 
jsti tuzionale. « Il 
vuol sapere chi 
potere »: in questo 
gridato con rabbia 
cine di migliaia di 
ri che lasciano la rmp"'J'lL._ 

za della 
novembre dopo 
so assedio al 
stato, sta 11 segno 
potenza» politica 
vimento. Qui era il 
del partito, e in una 
ben precedente la 
lità ins'Urrezionale. 

La borghes,ia, 
i revisionisti 

e il CI 

« poder popular ro~ 
ent, 

E' ID questa &itua~ gal 
dat che scatta la provocaZl 

della borghesia. La 
gioranza del PS rifiuta rti 
accordo istituzionale _; P 
la sinistra; di con tar 
PPD e CDS e fascisti to 
dono sul campo della l j) 
vocazione aperta. MeO ~e 
il consiglio ddla rivol 
ne decide di togliere 
Otelo il comando 
piazza di Lisbona - . o a 
però il Copcon, che.e Pm: 
Dodo centrale della SItt. UOI 
zione militare - veog es~ 
bloccate con barricate di ( 
te le 'strade ohe co11 
Lisbona con il nord. 
è la guerrn civile, noo 
ancora un movimentO 
massa contromvoluzioIl 
dietro queste barri 
ma la controrivoluzione 
riusciva -ne'l ISUO int 
ha most'rato di sapere. 
cara prendere l'inizia 
A questo 'Punto con q 
sto equilibrio di ,forze 
l<i tico-militare 'S0'l10 
munque pr~enti tutte 
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VA VVICINAMENTO TRA SIRIA, RESISTENZA E SINISTRE lIBANESI? 

Grandi manovre USA in tutto • • 

oro It 
la Vil( 
.Catnp, 

il Mediterraneo , 
.' ~ 

llstra' 
re il'· IoRUT, J5 - In tutto 
oni. ttfediterra~eo, al largo 
:ollet' ella spa~lO aer~ del 
ma ~ ogallo gli U~A, I loro 

Ébo:ttti e vassall!, stanno 
i e iDentando la psicosi del
~. dfeb'llerra con l'obiett~vo di 
'ltum~re uno ~tato d~ te~
i' e Pt!!e accresclUto e il pIU 
~m bplessiv<? pos~bile .. Sta: 

o çli tenslOne m cm glI 
:ll e I~i Uniti possano far va
, ft or: il proprio ar~amt;!nta
>a a~ di ricatto e di mmac
~ Ullltnei confronti delle sem
IvolllZJ1 più >forti spinte centri
:no ~e e autonomiste che 
la deL manifestano nell'area 

anzata delle sinistre in 
EmiJlia e ,Francia, irrequie

I donnre grecl;le! im~asse 9-e~
se, llcomposlZlone Impenab: 
anzi~e ripresa delle lotte di 
rade d.5sa a Cipro, lotte stu
igata tesche e avanzata del
a s;Wosizione al regime di 
fennatra di D~mirel in Tur
i n.os~, esplos~one p.o~sente 

o 'liber,..autono~lla poht~ca ~ 
CameJtare di massa m LI
l pia;P e nella Palestina oc-
into~ta). 

nme d;raducendo in fatti im
i iati la politica della 
Doniera di Kissinger 

)ne ~tro l'ingresso delle si
pomen;Te europee e mediter
~n SIl'ee nell'area di potere, si 
!I colt;lgono grandi manovrè 
la qut.}-navali NATO nel Mar 
nente, 'Egeo (dove la flotta el

oa incrocia da sola) e 
jMediterraneo centrale, 
unità turche, amen ca

e i talliane, e si 
nella loro scia, 

con Ankara, 
accordo per 

basi e per for
armi USA ad 

tra due 
un'alleanza sotto 

'USA) alle solu
imperialiste e !i 
alle iniziative au

e di massa. 
grave, nella contin
presente, l'analoga 

di forza al
ita dagli USA al largo 

dizioni oggetlri.ve ~r 
:spoletar» la provoca-

I. le reazionaria, per tra
:'lIIaII'la in run ,momen
di rispos\)a ad un più 
, liveJ.]o, che sposti il 
eno dello scontro sul
Itato e obblighi a una 
fiica dei rea'bi rappòr
ii forza. Certo, iI li
:> dello >scontro politi
era tale che una ri
;ta di massa che legas
"i.camente la più am-

. ilIlO'bilitazione popola
'oluzJO o spiegamento della 
eno l'e grande forza m,ilitare 
ulla tr'!bbe, forse, assunto 
!, . ma mi insurrez-ionali. Ma 
nenti f è fondaunentale non 
: in l1ere nell'equivoco, non 
) insi~ndere forma con so
n~lla ~a. Per capirci meglio: 
! timo ko sbocco pcilit-ico pos
IOne "le di un'iniziativa di 
I pçp J.ira da parte del mo
lo di ~to era l'imposizione 
sua, 'n nuovo equilibrio isoli-

parte le. Un equilibrio 
cont~_ i una rparte centrale 

trattat1i>be élIJlcora ~io=to il 
pop<', non ancora battuto a 

res ta poli ti.co tra le ma'S-
? slog~ in cui la stessa «si
l.a da iJ-a » déllo schieramen
I pr<?~" socialista» avrebbe 
,Pres,ll 811:0 le sue carte, in at
~ca \w di tempi migliori. A 
mfrud'ato punto è certo peT
ltro en-t l' b" d' ch' d Il'.i e o lezIOne I I J l ~overa a questa ana

. e n~ la debolezza di un 
I Il ii!'itino che cerchi con 
una .:sa forza di rinverdire 

l Posslformula deIJ'ottobre », 
!. . aIutando le capacità 

~osta del nemico di 
• se, nelle sue varie fac

!S-18, • Appunto su questo 
'sti t:edo sia giusto riapri-

11 1Il, dibattito, a partire 
lo o dal Portogallo. 

. comunque che que pular prospetltriva fosse am 
,nente percorribile in 

9ituaZlilògallo sulla base di 
vocazi(j dati. Innanzi tutto la 
La J1lDle~a borghese nei 
rifiuta rh di olasse all'in

,na:le c~; potrò sembrare un 
conset; • tarista », ma sono 

cisti SI." nto ohe lo schierar
della p:ol proletariato di tan
I. MeDila~te del!l"esercito fosse 
rivoluI o il sintomo più 

.gliere :ro de~la debolezza rpo
Ldo dea della borghesia e del 
a - ~lo a l7ui era giunta la 
che e PerdIta di controHo 

!lla sitll,suoi stessi strumen
· veng~l ':Sercizio della di tua
ricate r: di classe. 
coll~ seconda ragione che 

lOrdo ~etteva al movi'men
> non Il ai . 
~, . ntO docare ancora al h-
meionl el governo, non pa
~uz '" .• al rnovÌil:nento l'autbarIlv' tTn_"",: 

·oJle ~"':'~l'-'U.J.ato - o assal-
>l~ eJl: dIstrUZione dello sta
~ . ~e j.orgh~e, o vittoria del
:~~ziati\ trornvoluzione - sta
l~n q tta nella debolezza 
c rze 'Perialismo. Per la 
d'o ,Ja Volta in Europa una 
rO~~tte ~ttiva mvoluzionaorja 
~ va sviluppando SeTI-

delle coste del Libano. do-
. ve incrociano da ieri, pro

venienti a tappe forzate da 
altre zone del Mediterra
neo e dall'At'lantico. ben 
lO grandi unità americane, 
tra cui la portaerei Sarato
ga, la portaelicotteri Gua
da.Icanal e quattro incro
cia tori lanciamissili, cui si 
contrappone una, più debo
le, presenza di navi e som
mergi'bili sovietici. La pre
senza americana - che ri
corda da vicino l'analoga 
iniziativa USA del 1958, tra
sformarta poi in uno sbar
co di marines risolutore 
della guerra civile di que
gli anni - è oggi lo stru
mento più importante per 
imporre in Libano una 
sconfitta alle forze della si
nistra, nel caso che' l'in
tervento siriano {che ha 
avuto un'ampia ma non il
limitata tolleranza ameri
cana ed israeliana) non rie
sca a provvedere alla bi
sogna. Al tempo stesso, 
essa costituisce un peren
torio avvertimento alla Si
ria a non « superare i li
mi ti » e a non accettare un 
compromesso con lo schie· 
ramento progre.ssista in 
grado di minare ulterior
mente le posizioni della 
estrema destra J;ibanese. 

gata al ruolo di Damasco 
di capofila dello schiera
mento antimperialista ed 
antisionista arabo. Recan
dosi a Damasco sulla scia 
delle durissime critiche ri
volte da Arafat e Jumblatt 
alla Siria per il soccorso 
fornito all'estrema destra, 
il numero due d i Fatah, 
Abu Iyad, è stato accolto 
da un sorprendente edito
riale del quotidiano di re
gime AtI Saura: la Siria, vi 
è detto, denuncia le mene 
imperialiste e reazionarie 
nel Libano e conferD'la di 
essere schierata al fianco 
della Resistenza e delle 
forze progressiste. Non più 
un cenno sul,la presunta 
responsabilità delle sinistre 
nell'attizzare il fuoco della 
guerra Civile in Libano. E 
ciò, contemporaneamente 
a~l'arresto dell'avanzata 
delle truppe siriane in Li
bano' {che, peraltro, resta 
bloccato da mare e terra 
dalle forze siriane). 

Senza trascuraTe il peso 
che sul nuovo atteggiamen
to di Damasco devono aver 
esercitato i contraccolpi 
delle proprie opportunisti· 
che iruziative a favore dell' 
estrema destra e la ricon
ferrnata esigenza di auto· 
nomia 'delle forze progres-

siste libanesi e palestinesi 
(riecheggiata con' grande 
forza dal trionfo elettorale 
dell'OLP e dei comunisti in 
Cisgiordania), è indubbio 
che sia stata proprio l'ag
gressività americana e la 
denuncia fattane con vigo
re dalla Resi stenza ad aver 
indotto la Siria a correg
gere il tiro. Così l'imperia' 

lismo, i cui fragori di guer· 
ra dovevano imporre nel 
Libano una stabilizzazione 
portata avanti per interpo
sta persona ( Israele che 
minaccia, ma non intervie
-ne per non scatenare rispo
ste incontrollabili; la Siria 
che «esegue» e si ferma) 
forse sta per intanto av
viando un processo di ri-

composizione di un'unità 
contro di sè. 

Ne risultano accresciute 
le necessità dell'imperiali
smo di agi,re in prima per
sona e, quindi, le prospetti· 
ve di guerra, di fronte alle 
quali la Siria non potrà 
non assumersi le propI'Ì§ 
responsabilità di fronte al

.le masse arabe. Questo avvertimento im
perialista .presenta un par
ticolare carattere di ur
genza oggi, nel momento 
in cui Ja Siria sembra 
accingersi a un nuovo, cla
moroso rove-sciameIllto di 
alleanze, probabilmente 
proprio in seguito alla mi
naccia di aggressione lan
ciata da Kissinger con le 
navi e ribadita da Tel Aviv 
con una serie di moniti al
le truppe siriane a non ol
trepassare una certa « li
nea » nel Libano del Sud 
(il fiume Litani), oltreché 
per non aLienarsi irrepara
bilmente 11 credito delle 
masse libanesi e della Re· 
sistenza. E' su questo cre
dito che si fonda in buo· 
na misura, del resto, la 
stabilità dello stesso regi
me siriano, fortemente le-

Decine di migliaia di studenti 
• • 
In piazza 

PARIGI, 15 - Decine e 
decine di migliaia di stu
denti hanno partecipato 
oggi a Parigi ed in tutte le 
maggiori altre città univer
sitarie della Francia alle 
manifestazioni di pilUZa 
indette dal « movimento 
studenJ;esco »_ Ua 19iorna: 
ta di oggi, con lo sciopero 
generale degli studenti, se
gna il culmine di parecchl 
giorni di agitazione; e vie
ne, significativamente, do
po che il movimento ha se· 
gnato la sua prima grossa 

vittoria. Ancora ieri, diver
se città hanno visto mo
menti di mobilitazione duo 
rissima: a Tolosa vi sono 
state ore di scontri di piaz· 

. za tra gli studenti, che han
no anche costruito barri
cate, e la polizia «antitu
multi »; a Lilla, la camera 
di commercio è rimasta a 
lungo occupata da migliaia 
di universitari e studenti 
medi. 

Dicevamo che la mani
festazione di oggi era in
detta sotto la sigla generica 

Il corteo a Sao Bento il 20 agosto. Il dibattito nel giornale sulla lezione portoghese 
affronta i temi del partito, della forza, del governo, il rapporto con il revisionismo. 
L'« eurocomunismo» di Berlinguer e il «sinistrismo» di Cunhal hanno in comune la 
logica della trattativa e della conciliazione con il potere dello stato borghese. 

za che nessuno potesse 
premere alle frontiere con 
le ~;ue truJPPe e i 'Suoi >pan· 
zero E se lo awesse fatto 
awebbe dovuto affronta
re il rischio di una inva· 
sione straniera senza pos
sibilità di mascherature, 
con l'esito certo di uno 
spostlamento geneTale d~ 
tut.ti i settori popolan 
nella resistenza; d'altron· 
de neppure in Angola, in 
ben altcr'a situazJone, que
sta carta è stata giocata 
sino in fondo. 

So bene che questa ana
lisi fa<rà soroMare più -di 
una 1esta. So bene che è 
« impopolare » negare l'at
tualità immediata dell'in
s-urrezione per imrpor.re la 
diHarura del proletariato 
il 25 novembre 1975 in 
Portogallo. Ma so ancora 
meglio che nel proleta. 
riato ,portoghese, n~lle s~e 
a vanguarldie rivoluzlOnane, 
nelJa sua direzione, essa 
era ancora lontana come 
sca:denza praticabile. Lor:
tana di giorni o di meSI, 
non so; di certo lontan~ 
di una intera fase pol!
tica che pure a.vrebbe po
mt; essere rapidissima. 
E non era solo il proble
D'la della spaoocatura in due 
del proletariato, deLI!! col
locazione internazIOnale 
del ipaese, e tutto quanto 
il compagno Bobbio elen
ca come « carenza » di pro
gramma e di tattica a de· 
tenninare questa fase. Su 
due punti centrali era an
cora nrinoritaria e con
.fiusa politicamente. an.cor 
prima ch~ qU3.D;'Ìlta~va· 
mente e orgarnzzatlva
mente la direzione rivolu
zionaria dello scontro, e 
non erano punti da poco. 
Tutto il dibattito, e ancor 
più -la pratica oI'ganizzata 

del « controllo deLla pro
'duzione» era ancora lar
gamente egemonizzato dal
Ia Ilinea revisionista. An
cor più nettamente si e
sercitava ques-ta egemonia 
revisionista - che vuoI di
re qualcosa di ben più 
complooso del1la iniziativa 
diretta del PCP - sul co
mando dene anni e sulla 
direzione del fondamentale 
potenziale di forza milita· 
re di cui poteva usare 
il -movimento d!i massa. 

E ' un elemento su cui 
varrebbe la pena di sof· 
fermarsi con ben maggio
re attenzione, ma non pos, 
so non sottolineare, per 
lo meno a livello di enun
ciazione, che è proprio 
nel merato del dibattito 
e Illella pratica del «con
trono della produzione », 
che andava collocata la so. 
luzione dé! problema del
la conquista dell'unità con 
il proletaria to operaio e 
contadino del Nord. 

Il 25 novembre: 
né golpe, 

né insurrezione 
Con questa situazione 

si facevano dunque i con
ti al 25 novembre, e la 
situazione, è .il caso di dir-
16, ' 'presentava . tma tale 
riochezza potellZIale da po
ter essere senza dubbio 
definita eccellente. Ma al
lora? Ma allora cos'è che 
non ha funzionato, cos'è 
i'l 25 novembre, cos'è il 
PortogaJIlo che ne è usci
to? La lI'isposta sta t~tta 
nella lI.otta tra le due lmee 
all'interno del proletaria
to e sta più lì che nella 
fo~a che la controrivolu· 

zione borghese sapeva met
tere ID carmpo. 

Né putsch di sinistra, né 
insurrezione furono tentati 
il 25 novembre; fu tentato 
qualcosa di diverso e ad 
opera di una forza pre
cisa: il revisionismo. Il 
revlslonismo nella sua 
forza orgamizzata maggio
re, JJ PCP, e nelle sue ar
ticolazioni minori e infor· 
mali dentro l'esercito e 
anche dentro alcune orga· 
nizza:moni l'i voluzionarie, 
Non è certo facile e im
mediato per noi, confron· 
tati con la palude dell ' 
« eurocomunismo », con
frontati con l'impotenza 
suiaida del revisionismo 
nel 'processo cileno, capire 
l'uso diverso che può fare 
il revisionismo della .for· 
za, delle armi, degli eser
citi, deNa « manovra » TIÙ· 
litare. Il 25 novembre por
toghese ci mostra invece 
tutto questo, ci mostra la 
facoia aggressiva, l'inizia· 
tiva mil!itare, i l modo re
visiomsta di intendere la 
« rottura rivoluzionaria » 
dell'unico PC filo-mosco
vita dell'Europa occiden
ta!le. 

Come si è visto, :il qua· 
dro politico è 1TIolto arti
colato: d.J PCP si trova tra 
due fuochi. Da una parte 
sta il rifiuto del blocco 
dei partiti borghesi - ad 
eccezione della «sinistra» 
del PS e dei « 9 » - ad 
aoeedere ad un accordo 
istri.tuzionale. Dall'altra par· 
te sta il rapporto contrad· 
dittorio del PCP col movi· 
mento: la sua capacità di 
giocare sul sicuro solo nel 
momento di utilizzruz.ione 
della forza delle masse al 
ta:volo deHe trattat-ive a 
cui fa però da contralta
re la sua crescente inca-

Francia • 
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del «movimento studente
sco »j essa ha inoltre avu
to l'adesione della sinistra 
e dei sindacalisti. In realtà. 
dietro all'unitarietà della 
giornata vi è un significa
tivo' mutamento dei rap
porti di forza nel movi
mento: negli ultimi giorni, 
i revisionisti e le loro po
sizioni sono stati larga· 
mente battuti sia nel con
fronto assembleare sia so
prattutto nella gestione del 
movimento. La linea dell' 
opposizione frontale, oltre 

pacità di controllo del 
movimento sUÙ terreno 
dello ·scontro di classe a· 
perto. In più di. una oc
casione, neN'assedio degli 
edili a Sao Bento e in 
decine di aLtro episodi il 
PCP s'è infatti trovato '10-
stretto 'a copr.ire :iniziative 
di chiaro segno eversivo, 
spesso antagon~ste con i 
suoi progetti. 

A questo pUlIltO il PCP 
alIavmato dalle manovre 
della reazione, decide di 
rompere l'accerchiamento, 
prende riniziativa e par· 
te con le « manovre mi· 
litani coincidenti» di cui 
safPPialJIlo. Pianificate e eti
rette da ufficiali di chiara 
e provata ,matrice revisiO
I1lsta - poco conta se con 
la tessera del PCP in ta
sca o no - queste mano
vre ci ripropongono, pUI 
nello sointillare di armi e 
cannoni, 'Ia più proofonda 
teoria revisionista deHo 
stato nella sua v'este mi
litaris\)a. Non un uomo, 
non 1Hl'arma, non f\llla mi
naccia ·diretta viene rivol
ta contro il nucleo di uo· 
mini e di istituzioni che 
costituiscono .jJ cervello e 
il cuore dello stato. Il pre
sidente della repubblica, 
i comandanti militari, i 
mi..ni.stri non sono né in
trailciati né diirettamente 
minaociati nella loro più 
ampia possibilità di azione 
.e reazione. Il perché è 
.chiaro: non s-i vuole lo 
,scontTo, s.i vuot!e la trat· 
tativa da posizioni di mag
gior forza basate 'Su di 
una 'Parata di soldati man
datri ad occupare lontane 
caserme e nodi stradali 
.periferioi. La «contropar
te» non viene così neanche 
lontanamente contestata 
nella sua legittimità di po
tere. l'.l problema politico 
centnrle è quelolo di impe
dire dhe iniziative esterne 
alla direzione militare 
con trollata dal PCP intral
cino 'l'evolversi di quella 
che più che una rivolta 
appare sempre più chiara
mente come una parata in 
grande stile. Una parata 
che mostri alla contropar
te che l'equilibrio nume
rico dalle forze militari s'è 
orrnai mutato a proprio 
vantaggio e che quindi ne 
vanno tratte le conseguen
ze ID termini di redistri
buzione nel potere. Qui 
sta la chiave di volta di 
tutta l'operazione: minac
ciare la controparte bor
ghese ma con l'obbligo -
pena la perdita di control
lo sull'iJltero qua-dro dello 
scontro - di separare net
tamente, per la pr.ima vol
ta -dal 25 aprile 1974, l' 
esercito, le casernne rosse, 
i soldati, che controllano 
quella che è ancora la so
la forza militare di cui 
può disporre il proleta-

che alla pseudoriforma di 
Giscard, a qualunque for
ma di riorganizzazione ef
ficientistlca ha dominato 
la giornata, e le forze re
visioniste si sono dovute 
accodare. Inoltre, dopo 
avere già dato la prova 
di una straordinaria tenu
ta, gli studenti francesi 
hanno oggi dimostrato di 
essere in grado di supe
rare con il movimento in 
piedi anche le vacanze pa· 
squali. 

riato, dal movimento di 
massa e dal controHo del
le sue avanguaro·ie. La 
manovra Tiesce, ma in un 
senso solo. 

Per due giorni le mas
se e le stesse avanguardie 
rivoluzionarie si interro
gano disorientate sul per
ché e sul per come di 
avvenimenti d i cui hanno 
solo not.izie contradditto
rie. In una situazione di 
isolamento politico anco
ra più disperato sono po
sti i soldati e gli ufficiali 
rivoluzionari che si sento
no trascina ti in un gio
co di massacro la cui 
logica è comrpletamente 
sconosciuta. Di questa se
parazione tra «politica» 
e «forza» si accorge in
vece i'mm-ediatamente la 
« contropaTte ». I:l buco 
nelle fila dell'avversario è 
enorme; per la prima vol
ta i soldati sono s.piaz
zati rispetto ai proletari. 
La borghesia non ha quin
di difficoltà nel fare cen
tro. Gli basterà un pu
gno di mastini fidati, non 
più di 400 « commandos », 
per « espugnare" forze 
militari alJmeno trenta 
volte superiori, in termi
ni militari, ma politica
mente impotenti. Il qua
dro delìla sconfitta vie
ne completato dalla più 
aperta disponibilità mo
strata dal PCP di trattare 
la più ampia resa, pur di 
non dover rispondere all' 
inatteso rifiuto di tratta· 
tive, innestando un pro
cesso di scontro armato 
sul cui sbocco una cosa 
solo sa con certezza: che 
lo vedrebbe emarginato, 
nella migliore delle ipo
tesi, oppure distrutto_ Da 
questa sconfitta subìta in 
questo modo esce il Por
togallo del dopo 25 no
vembre. 

Il proletariato, la sua 
avanguardia rivoluziona
ria, s'è visto bruciare tra 
le mani .il momento di 
maggiore forza su cui ave
va costruito tutte le sue 
iniziative tattiche vincen
ti sino a quel momento: 
la copertura all'inizio, l' 
integrazione nelle sue fila 
in un secon-do momen
to, di una parte determi
nante dell'apparato di 
guerra dello stato. Con 
questo vuoto enorme alle 
spalle è ripreso lo scontro 
di classe da allora. E' una 
esperienza che ci deve in
teressare, ben prima che 
per amore della storia, 
perché ha in sé i nodi 
centrali della tattica rivo
luzionaria con cui ci dovre
mo confrontare, in una si
tuazione così diversa, an
che noi nel prossimo fu
turo per vincere. 

Carlo Panella 

NOSTRA INTERVISTA CON UN DIRIGENTE 
({ POLlTI'CO-MILlTA'RE» DEll'ETA (2) 

DELL'ALA 

La Pasqua rossa 
di Pamplona 

SPAGNA, 15 - Le vo
ci su un prossimo referen
dum si >fanno sempre più 
insistenti: si tratterebbe, 
come molti prevedevano, 
di una consultazione su 
una 'legge tutto sommato 
secondaria, la nuova leg
ge di successione monar
chica (ma ùn'ailta affluen
za alle urne verrebbe cer
to utilizzata dal regime per 
sostenere l'attaccamento 
popolare alle istituzioni); 
oltre che su misure di 
maggior rilievo, cioè la ti
fovma della costituzione e 
la formazione di un nuo
vo sistema par.lamentare: 
ma quest'ul tillllo tema po
trà arrivare al referendum 
solo previa approvazione 
da parte dedle Cortes, che 
già oggi ·stanno conducen. 
do un aperto sabotaggio da 
destra contro Fntga. In 
realtà, queLlo che conta 
per il governo non è tanto 
il temà della consultazione, 
quanto il referendum in 
sé: che viene presentato 
come l'occasione per ri
cementare attorno a, Fraga 
lribarne il variopinto 
schieramento moderato co
me uno strumento di ri
lancio deù1lo stesso Fraga 
nei confronti dell'estrema 
des-tira, che era uscita raf
forzata dalla nascita del 
« Coordinamento» dell'op
posizione; come un «ge
sto di buona volontà» ver
so la CEE. Appunto in 
questo senso, mentre quat
tro ,leader della sinistra 
vengono mantenuti in ga
lera, mentre le autorità 
della Navarra minacciano 
in pratka una giornata di 
fuoco per la «giornata del 
popdlo basco» convocata 
per Pasqua a Pamp'lona, 
Fraga moltiplica le sue 
aper1mre all'opposizione ' 
« moderata ». Ieri sera ha 
invitato a cena alcuni lea
der del PSOE, che gli han
no gratificato di una serie 
di complimenti; mentre 
nel' paese basco ha già 
ottenuto un successo con 
la dissociazione del1la ala 
borghese del naziona!lismo 
basco dalla , giomata di 
Pamplona. Ma la giornata 
sarà celebrata lo stesso, 
e avrà carattere ampia
mente popolare. Anohe di 
questo parla nella sua se
conda parte della intervi· 
sta il dirigente dell'ETA 
« politico-militare» ~la pri
ma parte è uscita ieri). 

* * * 
Quali sono le difficoltà 

per la costruzione del par
tito? . 

Di varia natura. L'ETA 
è una organizzazione che 
conta un 'larghissimo nu
mero di scissioni nella sua 
storia. Tutte nacquero da 
tentativi di superare la ge
nericità delle etichette 
« nazionalismo» o « marxi
smo-Ieninismo », affrontan
do una tematica di classe 
molto più ampia e indi
spensabile ad un interven
to politico di massa. La 
tematica di classe è quella 
nazionale sono difficili da 
collegare nell'la pratica, al
trettanto una attività mi
litare clandestina ed un in
tervento operaio di base, 
anche se è chiarissimo il 
segno democratico e popo
lare della rivendicazione 
di indipendenza. Quella tra 
noi e ~'ala militare è una 
sezione che parte da!lle ac
quisizioni dei compagni im
pegnati nel lavoro politi
co operaio, Le difficoltà 
per la costruzione del par
tito oltre a que~le impli
cite nel discorso di sopra 
sono però anche di ordine 
organizzativo. L'ETA ha un 
forte prestigio tra le mas
se operaie, ma recluta, per 
motivi di clandestinità, 
quasi esclusivamente tra 
gli ambienti nazionalistici 
a composizione piccolo
borghese. E' una serie di 
circoli viziosi difficile da 
rompere. fu ogni caso, la 
prossima Assemblea dell' 
ET A, pressappoco l'equi
valente per noi di un con
gresso di partito, non è 
lontana e tutto questo di
battito vi sarà affrontato. 

PercHé definite « spagno
listi» i gruppi rivoluzio
nari? 

Primo, perché non so
stengono direttamente l'in
dipendenza nazionale ba
sca ma solo il diritto di 
auto - determinazione del 
suo popolo ed è il massi
mo che si può fare dal 
punto di vista spagnolo, 
ma è inaccettabile per noi. 
Essendo baschi già dob
biamo pronu:nciarci sulla 
soluzione cui dovrà porta
re l'autodeterrninazione. 

Secondo, perché sosten
gono uno statuto speciale 
della Navarra all'interno 
della patria basca. Il MCE 
addirittura sostiene l'indi
pendenza totale di questa 
regione da qualsiasi nazio
nalità, Noi pensiamo il 

contrario che la realtà ba
sca della NavaPI'a sia asso
lutamente fuori discussio- ' 
ne. Anc'he per questa re
gione la Aberri Aguna (la 
giornata deIila patria ba
sca) è stata convocata ap
punto a Pamplona, la ca
pitale deLla Navarra. 

Che prospettive ci SoDO 
per questa giornata? 

L'ultimo precedente risa
Ie a cinque anni fa. Fu 
convocata allora a San Se
bastiano. Vide una affluen
za . straordinaria di parec
chie decine di migliaia di 
persone, 'nonostante lo sta. 
to di occupazione militare 
della città. C'erano addirit
tura lance della marina da 
guerra neIil.a baia di San 
Sebastian, 'per impedire l' 
ingresso in città a coloro 
che venivano in barca. Al
cuni avvocati denunciaTono 
allora il governatore n'lÌ
!itare per aver imposto a~
la città un vero e proprio 
stato di assedio senza di
chiararlo ufficialmente co
me è obbligatorio. Quest' 
anno poi sarà peggio per-

ché prevediamo che sa
ranno almeno 300.000 le 
persone che convergeran
no alla fine di questa set
timana verso PampJ.ona. 
Sappiamo già che si or
ganizza l'arrivo ad-dirittu
ra di catalani da Barcel
lona. Anche se non sono 
baschi vengono qui per so
lidarietà. 

Come vedete le prospet
tive delle altre nazionalità 
oppresse in Spagna? 

Un fatto nuovo ed im
portante è la nascita di 
forti grossi movin'lenti ;re
gionalisti in quasi tutte le 
regioni spa.gnole. Si stan
no sviluppando movimenti 
autonomisti in Aragogna, 
nel Valenziano e persino 
nella Castiglia e nell'An
dalusia, come è apparso 
chiaTo nell'ultima visita 
del re in queste regioni. Si 
pongono .te condizioni per 
una migliore comprensione 
di massa in tutte le regio
ni della Spagna della lotta 
del popolo basco, di quello 
Ca tal ano, di quello Gallego 
e di quello dehle Canarie. 

Compromesso 
• cosmico 

«Si allunga il sanguino
so bilancio della violenza 
politica. «A Buenos Aires 
cinque persone uccise nel
la mattinata di ieri », que
sto è il titolo che appare 
su quattro colonne nell'ul
tima pagina dell'Unità- Si 
tratta forse di militanti 
della sinistra assassinati 
dai golpisti, o dalle squa
dre terroristiche «irrego
lari »? Tutto il contrario: 
i cinque morti sono un 
ufficiale di marinà (il pri
mo esponente delle forze 
armate ucciso dopo il gol
pe), un industrÙl.le, tre po
liziotti, uccisi in azioni di 
guerriglia nella capitale. 
Non sono «vittime della 
violenza politica » e quin
di non vengono menziona
ti, nel titolo, i due com
pagni guerriglieri assassi
nati ieri dall' esercito nella 
provincia di Tucuman. Che 
le posizioni assunte dall' 
Unità sull'Argentina siano 
scandalose non è una no
vità: il quotidiano del PCI 
dimostra da diversi me
si in tutti i modi il suo 
atteggiamento delatorio nei 
confronti dell'opposizione 
rivoluzionaria, la sua « ri
guardosa attenzione» nei 

confronti dei militari. Il . 
colpo di stato non ha mu
tato nulla: non solo l'Uni
tà si rifiuta di riconoscere 
la natura fascista del gol
pe, ma insiste nella sua 
ottusa campagna di diff~ 
mazione contro la sinistra. 
Che cosa c'è dietro? Non' 
si tratta solo dei « buoni 
rapporti» tra il PCI e il 
partito revisionista argen
tino, né solo della tenden
za che trasuda da tutta l' 
Unità a fare della «con
danna contro ogni violen
za» uno dei cavalli di bat
taglia elettorali. Il concetto 
di « compromesso storico » 
si sta allargando, nell'ideo
logia del PCI, ad una di· 
mensione cosmica, il rico
noscimento dello status 
qua istituzionale, del pote
re in quanto potere, dalla 
DC fino ai militari argen
tini, della legalità in quan
to legalità. Una domanda. 
Immaginiamo che l'Unità 
descriva un'azione partigia
na; scriverebbe forse: 
« N uova vittima della vio
lenza politica a Sesto San 
Giovanni. Il noto provoca
tore Giovanni Pesce uccide 
un pacifico dirigente indu
striale »? 

UN ANNO DOPO 

GIAI PHONG! 
La liberazione di Saigon 
di Tiziano Terzani. lire 3.500. Come è nato 
il nuovo Vietnam. Come si fa una nuova ri 
voluzione. "Un libro eccezionale. Di sicuro 
il giornalismo italiano di guerra e di viaggio 

. non aveva mai prodotto un libro di questova 
lore documentario:'Giorgio Bocca 

da Fellrinelli 
successo in tutte le librerie . 

[ AVVISI AI COMPAGNI 
CONFERENZA 
PUBBLICA DELL'OMA 

E ' in Italia una delega
zione dell'aMA (organizza
zione donne angolane). Le 
compagne Irene Silva ed 
Eva Afonso terra..'1.J1O una 
conferenza pubblica orga
nizzata da Liberazione e 
sviluppo a Roma, giovedì 
15 alle ore 16,30 presso 
il Teatro Centrale, via Cel
sa 6. 

COMITATO 
REGIONALE 
SICILIANO 

Venerdì 16 ore 16, conti
nua sabato 17, via Ughet
ti 21. O,d.g. : elezioni. De
vono essere presenti tutti 
i membri del Comitato, al
meno uno per situazione_ 
Partecipa Mauro Rostagno. 

SPETTACOLO 
COLLETTIVO 
VICTOR JARA 

Il collettivo Victor Jara 
di Firenze è a disposizione 
dei compagni per la To
scana e parte dell'Emilia 
con il nuovo spettacolo « TI 
cavallo parlante» (Diversità 
e potere) Te!. 055/484691 -
Firenze. 

SARDEGNA: SPETTACOLI 

II gruppo Living Utopia 
diretto da Pino Masi è a 
disposizione dei Circoli 
della Sardegna dal 15 al 
25 aprile con lo spett.aco
lo incontro sulla questIOne 
giovanile «Il pane si... ma 
le rose? ». Per accordi te
lefonare da adesso a Pisa 
al 050/ 501596 tutti i gior
ni dalle 12 alle 13. 
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6 - LOTI A CONl'lNUA 

La sinistra rivoluzionaria e le elezioni COMUNICATO 
la imposizione della chiusura dei con
tratti. Analizziamone gli elementi già 
definiti e quelli su cui l'accordo è im
minente. In primo luogo, l'intesa tra 
FLM e Federmeccanica sutlaprima 
parte della piattaforma - quella già 
chiamata (C politica» a'IJ'epoca in cui 
i sindacalisti amavano ripetere che 
i padroni erano disponibili ad ogni 
concessione sul salario - significa
tivamente presentata come cc sistema 
di informazioni ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Nessuna 
pregiu·diziale 

d~ parte nostra 
Lunedì si riunirà l'assem

blea dei delegati di tutta 
la nostra organizzazione 
sulla questione del,le eIezio
ni. 

A questo nostro appun
tamento giungiamo dopo 
avere sviluppato un'ampia 
battaglia perché la sini
stra 1"ivoluziorutria e iI 
movimento di classe nel 
suo insieme possano af
frontare nel modo miglio
re, e cioè co.n una presen
tazione unitaria dei rivo
lU2lionari, una scadenza de
stinata ad influenzare in 
modo tanto rilevante il fu
turo sviluppo della lotta 
di classe e -le stesse condi
zioni df un processo rivo
luzionario nel nostro pae
se. Una battaglia che, men
tre ci aocingiamo ad as
sumerci la respo.nsabilità 
di una nostra presentazio
ne autonoma nel ciso che 
a CIO fossimo costretti, 
consideriamo tuttav.ia an
cora aperta alla possibilità 
di un esito positivo 

Questa posizione abbia
no nuovamente illustrato, 
ieri, nel corso di un incon
tro con i compagrui. di 
Avanguardia Operaia. Ad 
essi abbiamo espresso il 
nostro giudizio sull'orien
tamento uscito dal loro 
ultimo comHato centrale, ' 
un orientamento che -
malgra.do la fonnulazione 
angusta e per molti aspet
ti 'Contraddittor.ia - rite
niamo sOSitanzia,lmente po
sitivo, nella misura in cui 
non si associa a una chiu
sura pregliudiziale, quale 
queLla avanzata dagli orga
ni dirigenti del IPDUP. 

Le diverse valutazioni 
suna passata esperienza di 
Democrazia Proletaria -
una eSIPerienza peraltro as
sai poco uniforme da zona 
a zona - come le diver
genze nel giudiZ'io sulla 
tattica elettorale adottata 
dalle diverse orgaIliÌZzazio
ni ,della sànistra rivoluzio
naria il 15 .giugno, se co
stituiscono materia per un 
ulteriore confronto e di
scussione nella sinistra ri
voluzionaria,' 1Il0n costitui
scono tuttavia un ostacolo 
alla possibilità di una pre
sentazione cOlInune per chi, 
come noi, metta al primo 
posto la ,sostanza e non la 
forma, l'obiettivo di una 
vittoria del movimento di 

classe e non quello di una 
affermazione di parti,to. 

E' per esperienza prOipria 
che settori v.ia via p.iù am
pi delle masse, nel corso 
del lungo braccio di ferro 
condotto dal 15 giugno ad 
oggi contro la politica del 
governo Moro e il soste
gno ad ·essa offerto dal re
visionismo, hanno matura
to l'esigenza, e posto le 
condizioni, di una conte
stazione dell'egemonJa re
visionista sullo stesso ter
reno istituzionale. Ed è sul 
metro deLla lotta di clas
se, della maturazione di 
nuove avanguardie di mas
sa, della proSlpettiva aper
ta daLla cr.isi del ootere 
democristiano che illoi com
misuriamo oggi la tattioo 
elettorale e il valore della 
nostra posizione unitaria, 
e che verifichiamo la coe
renm con la scelta da noi 
fatta, nelle diverse condi
zioni del 15 giugno, di in
dicazione di voto al PCI 
(una ;indicazione che, d'al
tra parte, in nessuna si
·tuazione fu intesa e pra
ticata da noi COTIle con
·trapposizione e aggressio
ne settaria nei confron ti 
della presentazione di DP). 

Ai oompagni di Avan
guardia Operaia abbiamo 
confermato, stilla base di 
questo giudizio, la nostra 
ferma intenzione a tener 
distinto ciò che è princi
rpale da ciò ,che è seconda
rio, ad evitare che condi
zioni formali che ci ven
gano richieste con l'obietti
vo di impedire l'unità pos
sano avere il sopravvento 
sul significato sostanziale 
che all'unità a ttribuiamo, 
ad evitare che i motiv.i di 
dissenso su cose -piccine 
facciano ostacolo aUa pos
sibilità di intesa su ciò che 
è più importante per dI mo
vimento di massa. Con la 
nos.tra elaborazione e con 
le ;proposte sul terreno più 
ampio del programma e 
della .prospettiva, abbiamo 
riaffermato La piena dispo
nibilità a un confronto 
serrato, e proposto aHo 
sviluppo ,di questo 'Confron
to le sedi più appropriate, 
sia pubbliche che interne 
alle r.1spettive organizzazio
ni (utilizzazione dei giorna
Li, riunioni comuni degli 
organi dirigenti ai d.iversi 
livelli, ecc.). Temi privile
giati di questo confronto 

dovranno essere queLli del 
governo di sinistra, e del
la dialettica di posizioni 
che è destinata ad aprirsi 
al suo interno, sulla spin
ta della lotta di massa; del 
rapporto delle ,forze rivo
luzionarie con il revisioni
smo e il riformismo, e del 
ruolo dell'iniziativa dei ri
voluzionari sia sul terreno 
della contraddizione tra il 
revisionismo e le masse, 
sra su quello dellia contrad
dizione tra la gestio.ne re
visionista del governo e i 
tentativi di rivincita rea
zionaria; della modificazio
ne del ruolo storico e strut
turale del sindacato nella 
fase attuale come in quel
la prossima caratterizzata 
da un · governo di sini
stTa ecc. 

Su questi come su altri 
temi cruciali posti dalla si
tuazione che oggi VlÌviamo 
le forze rivoluzionarie so
no chiamate a misurarsi e 
a confrontarsi, al.J'interno 
di un impegno comune o 
rivolto alle scadenze che 
abbiamo· di fronte; un con
fronto che risulterebbe al 
contrario gravemente de
vilato e ostacolato se pre- · 
valesse !il rifiuto settario 
di urra presentazione uni
taria. 

La nostra posizione è ta
le da escrudere qualunque 
possibilità 'Che un 5imrue 
rifiuto possa essere moti
vato politicamente; è una 
posizione 'Che mette al pri
mo posto la sostanza e 
non la sigla o la bandie
ra; che si appoggia sulle 
esigenze che maturano nel 
movimento, e che sa di po
ter contare sulla coscienza 
e sulla compattezza dei mi
Utanti di Lotta Continua. 

D'altra parte, ogni ten
tativo di motiViare con ar
gomenti « tecnici» ornate
riàli (i tempi stretti, ecc.) 
il rifiuto di un impeg,no 
comune, apparÌlrebbe evi
dentemente grottesco e 
pretestuoso di fronte al 
carattere e al significato 
della prova che abbiamo 
di fronte. 

Dai compagni di Avan
guardia Operaia - che 
hanno preso atto di que
sta nostra posizione riser
vandosi una risposta - at
tendiamo dunque una pre
sa di posizione altrettanto 
chiara. 

M'l'lANa - lA STATA'LE GREMITA PER L'A'SSE'MBLEA IN
DETTA DA LOTTA CONTINUA 

Applausi alla proposta unitaria, 
impeg·no ad u'n dibattito capillare 

a non presentare una se
conda lista a sinistra dei 
riformisti (provocaTIido un 
boato di fischi). 

Nonostante l'assenz-a al 
dibattito di AO, la luoidità 
di questa discussione rilan
cerà capillarmente - e con 
l'urgenza dovuta - la di
scussione in tuti i momen
ti (e sono centinaia) di or
ganizza21ione delile masse il 
Milano: è questa la 'miglio
re garanzia che ogni deci-

sione che verrà presa da 
ognuno avverrà nella chia
rezza. 

L'appuntamento è quindi 
in tutti gli organismi di ba
se, ma non solo: mercole
dì si terrà un pubblico di
battito di massa organiz
zato unitariamente da LC, 
AO, MLS, ,PDUP, che dovrà 
vedere la partecipaZiÌone di 
tutte le migliaia di com
pagni che già da oggi sono 
coinvolti nella discussione. 

400 IN ASS'EM'B1EA A PADOVA 

Sugli investimenti, l'intesa -prevede 
che la Federmeccanica fornisca an
nualmente al sindacato provinciale 
FLM informazioni riguardanti i pro
grammi produttivi e i nuovi insedia
menti industriali; non una negoziazione 
preventiva ma soltanto la trasmissio
ne di note informative, resa peraltro 
improbabile dallo sciopero degli inve
stimenti in atto determ'inato oltre 
che dall'elevato tasso dei crediti an
che dalle scelte politiche generali 
della borghesia. E' comunque signifi
cativo che neppure in questa sede la 
FLM -abbia rivendicato l'esecuzione 
dei programmi di investimento già 
previsti in decine di accordi prece
denti con la Fiat, la Ignis, l'ltalsider, 
e con altri gruppi industriali e gran
di aziende . 

Anche sul decentramento è previ
sta una informazione per le opera· 
zioni di scorporo e di trasferimento 
di importanti fasi dell'attività produt
tiva e solo per le aziende maggiori. 

t'intesa non contiene alcun obbltgo 
a riportare in fabbrica le operazioni 
produttive già decentrate e neppure 
l'impegno - richiesto nella piatta
forma - a (C contenere drasticamen
te il fenotneno ». Resta pertanto im
pregiudicata lap~sibilità per il pa
drone di decentrare liberamente la 
produzione senza neppure essere te
nuto a rispondere delle condizioni 
di lavoro degli operai presso le uni
tà decentrate. La piattaforma richie
deva di cc affermare · in sede contrat
tuale la responsabilità de'Il 'azienda 
committente a garantire la tutela con
trattuale e delle norme di legge dei 
lavoratori dell'azienda destinataria 
della commessa e i Iive1li di occu
pazione ". In assenza di vincoli rigi· 
di alla pratica padronale del decen· 
tramento, . pur nell'accettazione dell' 
attacco 'padronale alla rigidità della 
classe operaia in fabbrica e di una 
ulteriore frammentazion~ del mer
cato del lavoro, quella richiesta ten
deva a garantire perlomeno il tratta
mento contrattuale dei lavoratori, l' 
unità contrattuale dei lavoratori di
pendenti dal'la stessa azienda. L'in
tesa raggiunta separa il diritto di in
formazione non solo dall'obiettivo di 
salvaguardare la rigidità della classe 
operaia ma anche dalla semplice tu
tela della situazione materiale degli 

operai e rappresenta, in questo senso, 
una legittimazione contrattuale del 
lavoro nero, del doppio lavoro, dell' 
apprendistato irregolare, del salario 
nero. 

Sulla mobilità interna e la cassa 
integrazione, l'intesa rimanda di fatto 
ai meccanismi di contrattazione e di 
cogestione previsti negli accordi tra 
sindacato e gruppi maggiori, dalla 
Fiat all'Alfa. 

Per il lavoro a domicilio si pre
vede solo la trasmissione alla Fl.M 
provinciale dell'elenco deHe aziende 
che utilizzano lavoro a domicilio; ciò 
che rimane inalterato - come per il 
decentramento - è il diritto del pa
·drone a mantenere e ad aumentare 
le quantità di lavoro dato fuori del· 
l'azienda. Parimenti occorre sottoli
neare altri due aspetti: in primo luo· 
go, non di elenchi delle lavoranti a 
domicilio si parla - ciò che consen
tirebbe di lavorare alla loro organiz-. 
zazione - ma niente di meno che, 
delle aziende; ciò che è a tutti noto 
senza che per questo sia diminuito 
il numero dei lavoranti a domicilio; 
in s.econdo luogo, viene completamen
te lasciato cadere l'obiettivo della 
garanzia di perequazione delle condi
zioni economiche e normative tra la
voratori occupati direttamente e la
voratori a domicilio. 

Ora la gravità di questo accordo 
nQn risiede tanto nell'esclusione dal 
sistema di informazione concordato 
del,le aziende con numero minore -
e finora imprecisato - di addetti ma 

. nell'adesione alle regole capitalisti
che di organizzazione del lavoro in 
fabbrica e del mercato del lavoro. 
Possono ben dire i dirigenti della 
Confindustria di avere visto coronata 
da su~cesso la campagna per la liber
tà di impresa! La libertà di impresa 
- con tutti i suoi corollari; il dirit
to/ di licenziare, di fallire, di accumu· 
lare profitti - è accettata dai sindaca
ti come assetto fondamentale, come 
base dell'ordinamento sociale sotto 
qualsiaSi regime. l.a neutralità dell' 
organizzazione del lavoro, l'oggettivi
tà del mercato, i dogmi di sempre dei 
filosofi e dei sociologhi del capitale, 
vengono recepiti e messi al centro 
di una politica sindacale delle rela
zioni industriali all'interno della qua
le i diritti di informazione rappresen
tano soltanto una copertura della so
stanziale accettazione del controllo e 
del comando padronale sulla produ
zione. 

Pertanto I 'intesa FLM-Federmecca
nica Sè porta dentro il contratto il 
dato materiale, l'esperienza della cre
scente corresponsabiHzzazione del 
sindacato e dei quadri del PCI al fun-

PS'I 
so una semplice inteI'I'oga
zione alla Camera. Il mi· 
nistro, come è noto, ha 
risposto rincarando la do
se con le promesse più 
truculente di nuovi stru
rp.enti per la tutela dell' 
« ordine pU!bblico», riven
dicando al Viminale e non 
sdlo al SID il diritto di 
'Spiare e tramare con 
una riedizione della fami
gerata Divisione « Affari 
riservati». Il PSI se ne 
preoccupa e ora chiede ra
gione a Cossiga anche di 
questo bcl ,progetto. Ciò 
c'be va fatrto senza indu
gio, sulla base delle 3 pro
poste presentate dalla si
nistI'a parlamentare e, 
molto di più stilla base di 
quello che chiedono i pro
letari neNe piazze, è arri
vare alla discussione im
mediata di queste iniziati
ve in senato. I tempi so
no stretti e nessuno tra 
quelli che della legge Rea-

le sono vitt1me, potrebbe 
tollerare che il «pronun
ciamento» della sinistra 
fosse di quelli da cam
pagna elettorale. Sun'altro 
fronte le · intenzioni sono 
delle peggiori, ed hanno 
ricevuto proprio oggi un 
incoraggiamento di enor· 
me gravÌ"tà della Corte co
stituzionale. Al palazzo del
ta Consulta si è emessa 
una sentenm aobnorme, 
che pretende di legittima
re proprio sulla base del
la carta deI1a Repubblica 
la più aperta violazione 
della Costituzione dai tem
pi della legge· truffa di 
Scdba. 

timo periodo ha investito 
il complesso della struttu
ra aziendale, dai livelli 
massimi fino all'officina, 
al ruolo maggiore attribui
to ai «vaseHina» nell'or
ganizzazione della repres
sione interna, al tentativo 
di costruire reti e, ramifi
cazioni organizzative più o 
meno infoI'mali, nel qua
dro dirigente dei vari sta
bilimenti, all'aumento con
siderevole del numero de-

. gli intermedi e degli oqJe
ratori come supporto dell' 
iniziativa dei livelli gerar
chici superiori, aUe mano
vre per infiltrare - per al
tro con il pieno accordo 
dei tre sindaca ti - ele
menti del SIDA nella PLM; 
fino alla ventata integrali
sta che investe il quadro 
dirigente di più alto livello. 

Non possiamo quindi 
non giudicare grottesca e 
suicida una linea come 
quella della FLM, che rea· 
gisce alle provocazioni e 
agli incendi effettuando in 

. forma spudorata la pro
pria disponibilità alla col· 
lab'Orazione. 

MILANO, IS - L'aUlla 
magna dell'Università Sta
tale era gremita ieri sera 
di compagni e militanti 
di tutta la sinistra di clas
se milanese. Non c'erano 
solo centinaia di compa
gni di Lotta Continua, 
ma anclle compagni dell' 
MLS, di AO, del PDUP, 
della FIM, di comitati an
tifascisti e di quartiere, 
avanguardie autonome di 
fabbrica. Una presenza 
che è lo spaocato fede
le, seppure ridotto, del tes
suto capillare di avan
guardie e quadri deJ1a si
nistra rivoluzionaria mila
nese, che hanno sottali
neato con un fragoroso 
applauso l'intervento di 
Guido Viale che ha di
chiarato la feI1IIla volon
tà di Latta Continua di 
puntare co.n tutte le far· 
ze alla unità, accettando 
le proposte del CC. di AO. 
Un'altra s~gnificativa sot
tolineatura dei presenti si 
è verificata quando Via
le ha messo esplicitamen
te in ,guardia i compagni 
del PDUP, di non svo'lgere 
un ruolo di divisione del
la sinistra rivoluzionaria, 
come vorrebbe il PC!. An
che l'annuncio che non 
varranno ritardi né rica1:
ti a impedire la presenta
zione elettorale di LC, è 
stato sottolineato , da un 
applauso. li compagno Pet
tinari, Segretario provin
ciale dell'MLS ha riba
dito Ja sua OppOSIZione 
alla chiusura con ~a qua
le pnup e AO vogliono 
caratterizzare oggi, demo
crazia Praletaria e ha poi 
invitato tutti gli argani
smi di base e di massa 
a fare chiarezza e a im
pedire questa chiusura. 

Una ' mozione . di co,mpagni di base 
di p D U P e AO di ~ Vicenza 

«Il trattamento differen
ziato introdotto per le for
ze dell'ordine - spiega la 
Corte del socialdemocra
tico Paolo Rossi - trova 
piena giustificazione ». Le 
truppe dello stato, infatti, 
devono « prevenire e re
primere la perpetTazione 
dei . reati e garantire una 
ordinata convivenza civi
vHe». In funzione di que
sta cÒll'vivenza civile che 
uccide scippatori di 13 an
ni e militanti comunisti, 
la corte riconosce aperta
mente il diritto poliziesco 
di sfuggire alla giustizia 
ordinaria. 

Mentre gli organi dello 
stato si cimentano in que
sta nobile gara a difesa 
dell'omicidio, si moltiplièa
no le adesioni alla petizio
ne contro la legge Reale 
sottoscritta da Lelio Bas
so, Giorgio Benvenuto e 
dom Giovanni Franzoni. 
Per motivi di spazio dob
biamo rimandare a doma
ni l'elenco delle adesioni. 

Bisogna intendersi su co
sa si intende per viliganza. 
La vigilanza contro le pro
vocazioni deHa FIAT, con
tro le giacche nere e le 
medaglie, contro le rami
ficazioni più o meno clan
dest~ne e più o meno ma
novrate dall'alto, oppure la 
vigilanza contro ogni tipo 
di iniziativa degli operai 
che esca dai binari sem
pre più stretti dell'ortodos
sia sindacale? 

C'è stato poi Wl interven
to del compagno LevreFo 
del PDUP che ha parlato 
di unità, facendo finta di 
non ricordarsi delle deci
sioni ultime del suo CC e 
ha concluso invitando LC 

Si è svolta nella serata 
di mercoledì a Padova alla 
presenza di più di 400 com
pagni il dibattito indetto 
da tutte le forze della si
nistra rivoluzionaria per 
una proposta unitari,a per 
la scadenza elettorale. Il 
governo delle sinistre non 
sarà un pa:ssaggio automa
tico anche dopo una vitto
ria elettorale; ad esso 'Si op
pone oltre il grande capi
tale internazionale, anche 
H Pci con la ,proposta di 
imbarcare nel governo il 
PRI e il ,PSDI in attesa di 
potervi co:involgere la DC; 
il movimento di classe può 
imporre uno sbocco più a
vanzato e obbligare il go
verno delle sinistre a misu
rarsi col programma òpe
raio e con la necessità di 
non subire condizionamen
ti internazionali; in ogni 
caso 'la divaricazione fra 
movimento di massa e re
visionistÌ crescerà. Dopo 
questa anali-si nitida, le 
forze intervenute al dibat
tito hanno sottolineato l' 
importanza di una presen
tazione unitaria dei rivolu-

,zionari alle elezioni, basata 

non su una generica volon
tà unitaria ma sul pro
gramma che il movimento 
di classe già oggi è già fat
toto esprime. Solo il com
pagno Azzara del Pru-p ha 
riproposto l'aggregazione 
e i rapporti tra la sua or
gan:izzazione e A.O. come 
modello per costruire il 
partito del proletariato per 
affrontare queste elezioni; 
unità si - ha detto - ma 
bisogna vedere con chi. L' 
isolamento di questa posi
zione è risultato 'evidente 
soprattutto quando compa
gni di base del Pdup e di 
A.O. di Vicenza hanno let
to una mozione alle denun
cia i tentativù di divisione 
e preclusione tra le forze 
della sinistra rivoluziona
ria e chiede che ci si con
f,ronti immediatamente con 
l'obi~ttiv() della presenta
zione di un unica Hs ta del
la sinistra 'di classe non so
lo a: livello di vertici delle 
tre organizzazioni maggio
ri ma fra le avanguardie 
del movimento, le organiz
zazioni femministe e le 
strutture di base. La mo
z:ione ha raccolto un gran 

numero di firme {alcune 
organizzazioni si sono op
poste a farla votare in au
la), ed è indirizata alle se
greterie nazionali del Pdup 
per il comunismo, di Avan· 
guardia Operaia, di Lotta 
Continua, e ai giornali ri
voluzionari. 

In essa si fa appello a 
che siano prese in seria 
considerazione tutte quelle 
proposte che si pongono 
nel senso della presentazio
ne di una sola lista della si
nistra <ii classe (che non sia 
però la piatta somma delle 
tre organizzazioni, Pdup, 
A.D., LoHa Continua, ma 
che riva'luti le organizza
zioni minori, le strutture 
di base, ,le avanguardie del 
movimento, le organizza
zioni femministe) e della 
formulazione di un pro
gramma da qualificarsi sul
la richiesta delle esperien
ze e delle lotte di cui le 
avanguardie sono state 
protagoniste dal '68 in poi 
in modo da fare di tale 
programma la base di sue
cessivÌ livelli . d:i un:ità, su 
cui rilanciare id movimen
to dopo le elezioni ». 

RIVAILTA 
degli operai dal contratto; 
dovrebbero isolare la lotta 
della classe operaia e in 
primo luogo della classe 
operaia FIAT; dovrebbero 
creare una atmosfera di 
paura dentro e fuori le 
fabbriche, tale da giustifi
care operazioni politiche di 
emergenza; dovrebbero in
fine offrire un alibi per la 
caccia all'estremista. 

C'è una scalata delle pro 
vocazioni da parte della 
Fiat, che ha parte delle sue 
radici nella struttura sem
pre più rigida della gerar
chia aziendale. Non ci rife
riamo soltanto alle strane 
coincidenze rispetto agli 
ultimi attentati, che getta
no una luce sinistra tra i 
vari livelli dirigenti e di 
controllo della produzione. 
Pensiamo anche alla ri-

strutturazione che nell'ul-

Gli operai <ii Rivalta 
hanno dato una risposta 
più che esauriente a que
ste domande. Hanno mes
so in campo la propria 
forza; hanno mostrato l' 
isolamento sempre più gra
ve della linea sindacale, 
un isolamento che comin
cia ha produrre alcune 
conseguenze anche nel 
quadro inferiore più lega
to alla fabbrica; hanno det
to chiaramente con la loro 
iniziativa che oggi non ba
sta più una firma sinda
cale sotto un comunicato 
contro le provocazioni e, 
a maggior ragione sotto 
un accordo tnllfa che ha 
portato a bloccare l'inizia· 
tiva autonoma. E' forse 
questo il senso più signifi
cativo della lotta di Rival· 
ta e cioè che esistono alla 
FIA T ma non solo alla 
HAT le condizioni per ri
baltare contro il padrone 
le sue iniziative provoca
torie, sia in termini di epu
razione, sia in termini di 
iniziative. 

zionamento della fabbrica capitali
stica (per fornire ad Agnelli la ga
ranzia che alla modificazione di regi
me politico attraverso un governo di 
sinistra corrisponda lo stesso regime 
sociale, cioé l'immutabilità del modo 
e del tempo di lavoro dentro la fab
brica) non esaurisce ma viceversa 
amplifica l'antagonismo operaio ver
so la produzione capitalistica, esal
ta i contenuti strf,ltegici della lotta 
operaia per un controllo reale sulla 
produzione. sui ritmi, sulle assunzio
ni, suH'ambiente, sull'organizzazione 
del lavoro che è destinata a caratte
rizzare lo scontro di classe ben oltre 
la vicenda contrattuale. L'esclusione 
dal sistema di informazione concorda
to per l'impresa minore - su cui vero 
rebbe ad appuntarsi la critica ali' 
intesa di quanti, giudicandola con gli 
stessi criteri raccattati daUa linea 
sindacale, finiscono per non distin
guere tra controllo operaio e tenden
ze gestionali rientranti in una spe
cie di integralismo di impresa - ri
manda semmai ad un altra questio
ne. All'abbandono da parte della fLM 
di tutti gli -obiettivi - dal diritto 
di assemblea all'applicazione 'della 
tutela dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori nelle fabbriche al di sot
to dei 15 dipendenti - che ra~coglie
vano, . anche se parzialmente, una 
spinta all'organizzazione e all'inizia
tiva interna degli operai delle fabbri
che minori, resa più difficile ed im
pervia da uno stato contrattuale di 
sottotutela, di sO!lgezione a leggi e 
disposizioni giuridiche di cui si av
vale il padrone_ Anche in questo si 
riflette il distacco e la contrapposi

.zione del sindacato ai settori sociali 
emergenti nell'ultima fase dello scon
tro di classe (j giovani operai, gli 
apprendisti, in qenerale i lavoratori 
delle piccole fabbriche) e il tentativo 
di mettere tra parentesi - dopo aver
li solo superficia'lmente assunti - gli 
obiettivi che nel vivo della mobilita
zione di massa hanno contrassegnato 
una estensione e un rafforzamento 
dell'orientamento autonomo della 
classe operaia delle fabbriche mag
giori. 

Con due incontri « segreti» - l' 
uno precedente, l'altro successivo al
la riunione dei direttivo unitario -
Agnelli e i ire segretari confederali 
hanno rilevato nelle loro mani le 
trattative in corso tra le categorie, . 
hanno centralizzato il confronto, pre
disposto i contenuti di un accordo 
generalizzato nei suoi elementi di 
fondo a tutte le categorie; edili, chi
mici, metalmeccanici. 

. Per gli edill l'accordo è già firmato e 
prevede 20 mila lire di aumento salaria
le dal 16 aprile 1976 e 5 mila dal l° 
aprile 1977; la mutua viene pagata al 
100 per cento ma soltanto dal 4° giorno 
di malattia; il subappalto non viene 
neppure scalfito. Da questi tre punti 
emerge con chiarezza l'introduzione nei 
contratti del principio dello scagliona
mento con un effetto riflesso di blocco 
per I anno della contrattazione aziendale, 
del trattamento discriminatorio per i 
primi 3 gioni di malattia che può essere 
considerato una misura contro l'assentei
smo e l'accettazione del subappalto che 
è il veicolo principale della divisione de
gli operai nei cantieri nonché lo stru
mento principale del processo di ri. 
strutturazione in corso, della accelera. 
zione dei ritmi di lavoro, della riduzione 
dell'occupazione. 

Gli elementi di maggiore novità emer. 
gono, tuttavia, principalmente dalla base 
di discussione per i contratti dei chimici 
e dei metalmeccanici. E' qui che si con
centra un attacco padronale alla struttu
ra della paga base e al potere d'acquisto 
del salario che è ben più grave degli 
stessi scaglionamenti. Anche se l'accordo 
non è stato firmato nella prosecuzione 
della trattativa è dato per acquisito che 
l'aumento salariale (la cui entità comples
siva, compresi gli scaglionamenti, sarà 
di circa 25 mila) figuri come elemento di. 
stinto della retribuzione (andandosi pro
babilmente a sommare alle 12 mila dell' 
accordo sulla contingenza per cui non 
verrebbe mantenuto l'impegno pattuito di 
un conglobamento in paga base alla fir
ma del contratto nazionale) e quindi non 
abbia effetti sulle altre voci del salario, 
dagli straordinari alla indennità, alle 
ferie, alla tredicesima, ecc. La FLM ha 
già accettato la trasformazione dell'au
mento salariale in E.DR., cioè la sua 
riduzione a « una tantum» svalutato dal
l'inflazione, a elemento della paga base 
che neppure formalmente estende la sua 
tutela al periodo triennale di validità del 
contratto. E ora esprime una posizione 
di resistenza - sempre più debole e 
condizionata dalla firma anticipata de
gli altri contratti in scadenza - solo ri
spetto all'obiettivo di riportare l'aumen
to E.D.R. in paga base durante l'arco 
di validità del contratto e a quello di far
lo pagare - secondo il modello ASAP -
anche nei periodi di mutua e di infortu
nio. Pur nell'ipotesi - tutt'altro che cer
ta - di un aumento come E.D.R. svin
colato dalla presenza rImarrebbe il dato 
più che negativo di trasformare la stessa 
busta paga in una giungla, di arricchir
la di sempre nuove voci (l'E.D.R. delle 
12 mila lire della contingenza; l'E.D.R. 
dell'aumento salariale contrattuale) senza 
che a ciò corrisponda una migliore tute· 
la del suo potere d'acquisto. 

Infine, l'E.D.R. rappresenta la rivinci
ta di Agnelli di fronte all'impossibilità di 
condividere e associarsi all'attacco contro 
la scala mobile (per essere stato il prin· 
cipale artefice dell'accordo sulla contino 
genza del gennaio del 1975): infatti ogni 
diminuzione della cifra salariale in paga 
base porta automaticamente ad una mo
dificazione di funzionamento della contin
genza (che è basato proprio sul rappor· 
to con i minimi tabellari di ogni cate
goria), cioè ad un ritocco per via indi
retta della scala mobile, al peggioramen
to netto della sua funzione di copertura 
parziale del carovita. 

Per i chimici, è dato per certo l'inseri· 
mento anche nel contratto attuale di una 
clausola di blocco della contrattazione 

articolata (che in via eccezi0llalt 
l anno figurava già nel con 
1973) e i cui effetti congiunti 
guenze dell'apertura postcontrat 
la vertenza sull'anzianità 
- nelle intenzioni dei padroni 
tire lo scivolamento a tempo 
to della negoziazione aziendale 
di produzione, fissare sotto un 
bilito dai semplici aggiustanlellll~ 
contingenza le variazioni salarlaJi 
lungo periodo, ricavare tutti i 
profitti dalla svalutazione della 
stesso obiettivo di bloccare la 
zione aziendale, anche attraverso I 
ne di clausole contrattuali 
la contro-piattaforma della' F 
nica, al cui centro rImane, tutta ' 
fiuto della mezz'ora per i tumistl 
delle riduzioni d'orario per pa 
vorazioni. 

Scaglionamenti, aumenti sal 
E.D.R., blocco formale o gove 
la c~trattazione articolata, rifl 
mez ora rappresentano un cedim 
plessivo alle esigenze padronaIl, 
segretario confederale Didò ha f 
te sintetizzato nell'espressione « 
caduta» della trattativa sin 
di caduta si può parlare a pro 
la piattaforma, il bilancio della 
sindacale rispetto agli obiettivi 
rati prioritari dell'occupazione 
v~~tim:nti. del Mezzogiorno n~ 
pm brillante. In obbedienza ad 
gica che rispecchia le esigenze 
droni stanno imponendo con il 
smo economico e rispolverando 
di intimidazione, di ricatto rap 
te dagli incendi a Rivalta e a 
- in cui riscopriamo tra le dive 
te analogie con la strategia delle 
inaugurata il 12 dicembre del l 
chiudere i contratti - i sinda 
dono mettere con la liquidazi 
vertenze il bavaglio ai bisogni 
l'esigenza di salario degli ope 
lotta per il posto di lavoro degIJ 
minacciati di licenziamento alle 
litazioni di interi settori s~iaU 
del paese colpiti dalle crisi e 
verno, come i disoccupati a N 
baraccati della Valle del Belice. 

La logica con cui Lama motiva 
za di chiudere i contratti a q 
sto, rappresenta n capovolgi 
qualsiasi criterio di buon senso n 
di ragionamento politico: infatti 'e 
curezza, durante e dopo il periodo t 
ral~, di un aumento dei prezzi, 
tenore caduta della lira, di una 
re ondata di licenziamenti, 1m 
di mantenere, di promuovere la 
tà di vigilanza attiva e di in' 
la classe operaia ai suoi mass al 
li. La linea sindacale organizza . 
smobilitazione, non prevede alcuna 
di mobilitazione generale in un 
di massima tensione politica e a 
crudimento dell'attacco padro 
condizioni di vita e di lavoro d 
se. 

In ossequio a · questa politica 
prevede lo scivolamento della 
contrattuale dei tessili e, soprat 
trosformazione della vertenza s 
nità in un vertenzone sull'a 
l'accorpamento delle festività, lo 
namento delle ferie, la ristrut 
dell'orario di lavoro. Un lungo 
abbandono programmato della 
l'occupazione e di accettazione 
zione e del taglio della spesa 
contro i salari e le pensioni; q 
quanto prevede il sindacato. Vu 
gurare con la liquidazione dei 
la tregua elettorale e trasformare 
gua elettorale In tregua a tempo 
minato . 

Qualunque ipotesi di pura r 
a questa linea, che faccia propria 
parazione dei tempi tra difesa 
ta della piattaforma e battaglia 
le, ne uscirebbe sicuramente e i 
bilmente sconfitta; potrebbe al 
riportare nella campagna elett 
eco delle distinzioni tracciate d 
tro contrattuale. E' necessario 
si per rovesciare il disegno di li 
ne del contratti nel suo compI 
que non sciopero generale « se 
firmanò i contratti» come mi·nac .... 
ma (e come ci si ritroverebbe 
muovendosi a rimorchio di una 
zione che considera gli accordi 
biamo illustrato sufficienti a 
il potere d'acquisto e la con~"'-" -"~ -, 

raia nei prossimi mesi), ma sci 
Iitico generale per conservare . 
tutta la prossima fase il peso r 
tato dalle pregiudiziali operaie 
rio, sui prezzi politici, sui lice 
Prendiamo la strategia dell'aut 
stione di Agnelli che potrebbe ri 
aggravarsi nel periodo futuro; 
chiede ben altro che la chi 
contratti! Esige l'organizzazione 
gilanza operaia in forma pe 
preparazione di un terreno gen 
intervento, di esercizio della f 
cetta degli operai. 

Prendiamo la manifestazione 
dei met;l1meccanici a Roma, che 
va essere di tutte le categorie e 
si in aprile, è rimandata al 7 m 
non sarà firmato il contratto lO, 

il sindacato vuole concludelie beli 
di quella data. Dobbiamo lavor 
ché la manifestazione rImanga UD 
tivo politico generale: che gli o 
dano a Roma per gli aumenti 
contro il blocco salariale che si 
cretare con la chiusura dei cont 
vadano a Roma per i prezzi poli 
il blocco dei licenziamenti e la 
lizzazione delle fabbriche mina 
chiusura, contro la reazione pa o 
fascista e democristiana. 

La risposta operaia al tentativo 
dere i contratti deve essere ;', ,,1P-.:-1J::l 

Un nuovo espediente è stato 
dagli esperti della politica isti 
e sindacale nell'ultimo anno: il p 
mento della benzina avviene il 
notte, 11 decretone alla vigilia 
giorno festivo, le firme dei coli 
Pasqua. Ecco i canoni della 
zia governativa e sindacale: agire 
piatto, manovrare di notte, sottr 
operai la facoltà di decidere e di 
lare. E' pertanto necessario che dt 
to il più ampio dibattito si sviI 
le fabbriche nelle ipotesi sindacaIl 
elusione delle vertenze. Quanti 
decretare il blocco dei salari e 
gua elettoril1e devono risponde es 
assemblee operaie. RilanciaIfio le t'i 
diziali operaie alle firme dei il 
per aprire alla maniera operala" 
pagna elettorale. Imponiamo la te 
del decretone di Moro, la contin~tl Pr 
lotta sul salario e i prezzi polid"" sa~ 
niamo al sindacato lo sciopero anl 
generale di 8 ore e una manif !to 
nazionale a Roma. 

Rifiutiamo tutti gli accordi '" 
quello degli edili e quello prati 
già concluso dei chimici - che 

. no il blocco della contrattazione 
ta, gli aumenti scaglionati e coJl 
mula E.D.R., e legati alla pres 
vesciamo con la forza il disegnO 
co di liquidare i contratti di 
e con le fabbriche vuote. 


